STORIA DI UNA PASSIONE
(inviata da un anonimo visitatore del sito)

PROLOGO

Certo che trovarsi a ROMA la “CITTA’ ETERNA”  la “CAPUT MUNDI” la citta’ dalle mille chiese e non trovare un prete e’ il colmo.

Mi e’ successo veramente e proprio
quando ne’ cerchi uno per chiacchierare non  lo trovi come la canzone di Celentano “Azzurro” …… cerco un po’ d’Africa in giardino …. Neanche un prete per chiacchierar…

Mi trovo per caso a Roma e’ mattino presto e visto che gli impegni mi lasciano un paio di ore libere ne approfitto per fare un giro nei dintorni , giusto il tempo per fare il giro dell’isolato .

Mi trovo nei pressi del del Vaticano , e davanti a me leggo su di una tabella “ passeggiata del Gianicolo” con una freccia che indica il posto 

Mi incammino verso quella direzione ci sono diversi turisti stranieri piu’ avanti  scopro un giardino con viale alberato leggermente in salita , sulla sinistra c’e’  il panorama di questa Roma bella , riconosco l’altare della patria , il palazzo del Parlamento, il Quirinale , in fondo scorgo il Colosseo , fori Imperiali e piu’ a sinistra castel Sant’Angelo 

Un panorama che merita di essere rimirato , con lo sguardo cerco altri monumenti e mi accorgo che ci sono tante chiese ed e’ in quel momento che mi viene in mente di togliermi questo peso che ho sulle spalle, che ho sullo stomaco -  che non ti lascia respirare come una cinghia troppo stretta che cinge come un cilicio – quasi a dovermi auto punire

Quale occasione migliore, ….. sono qui da solo, …. non conosco nessuno , nessuno mi conosce quindi posso prendere chiunque  e confessargli questo mio segreto , questa inconfessabile verita’ 

Questi miei pensieri che non fanno altro che distogliermi dalla realta’ di tutti i giorni, dal tram tram di questa vita che scorre ,… dai problemi di tutti i giorni, …dal fine mese, dai soldi che non bastano piu’  

Si ma a chi lo dico ….questi sono troppo anziani .. non capirebbero …questi troppo giovani ..cerco ancora, niente da fare, attraverso la strada provo dall’altro lato .

Ho trovato , ci sono due sulla panchina eta’ intorno ai 40 …fanno per me  vado verso di loro sicuramente capiranno … mentre mi avvicino mi rendo conto che non tira aria stanno litigando, forse sono sul punto di rottura lo si capisce dall’aria tesa al quel punto rinuncio anche perche’ mi rendo conto che corro il rischio che mi prendano per matto o per un fuori di testa e non avrebbero torto perche’ solo un fuori di testa potrebbe fare una cosa del genere .

Accidenti nessuno fa’ al caso mio , rivolgo lo sguardo piu’ avanti e all’improvviso mi appare il cupolone di San Pietro ( e alla mente riaffiora la canzone … vedo la santita’  der cupolone …

Roma capoccia der mondo infameeee ) 

Da questo lato ci sono giardini ben curati , alberi immensi , verdi prati di erbetta tagliata con cura maniacale sembra un campo da golf ed invece mi rendo conto che sono i giardini del vaticano…..

Ma si certo e’ il vaticano ….. e’ pieno di preti, monache, frati …ma allora mi basta cercarne uno ,.mi metto in cammino alla ricerca di un prete , cerco di qua’ ..di la’ ma niente da fare ne trovassi uno 

E’ il colmo sono qui nella Caput Mundi la citta’  con la piu’ alta concentrazione di preti e non riesco a trovarne uno 

Un prete per confessarsi , liberarmi di questo macigno che ho sullo stomaco ….. che mi assolva , una parola di aiuto, di conforto un consiglio che mi fortifichi e mi faccia capire… perche’ sono  veramente confuso ….. e invece niente.  

Ma non mi arrendo, nel pomeriggio visto che oramai stiamo qui a Roma convinco la compagnia a fare una capatina a San Pietro dopotutto e ‘ a due passi.

Giunti in piazza vedo sulla destra una fila di 100,-  200 turisti che attendono per entrare  mentre a  sinistra poca gente , andiamo a sinistra …. Devo entrare , mi serve un prete …uno che ha l’obbligo del segreto della confessione .

Sento il bisogno di dire questa mia colpa … questa inconfessabile verita’ …. Sono sicuro che dopo mi sentiro’ meglio , finalmente libero  …  finalmente sollevato da questo tormento.

Purtroppo non ci lasciano entrare  “questa e’ l’uscita , l’ingresso e dall’altro lato dove ci sono i metaldetector della Polizia “  cerco da buon Italiano di convincere il tizio , ma niente da fare e’ irremovibile (eee .. ma.. allora lo fate apposta, tutti contro di me e… alzo gli occhi al cielo).. rinunciamo.

sulla strada del ritorno il pensiero torna incessante ….. a chi lo dico?  , a Silvio dopotutto siamo colleghi da anni e spesso chiacchieriamo del piu’ e del meno … no non me la sento, forse sarebbe meglio dirlo a te moglie mia ….mi confido….. e poi..? …le storie …le conseguenze NO

quasi quasi prendo il telefono faccio un numero a caso e dico tutto anche se mi riattaccano .






PREMESSA

Perche’ ho deciso di scrivere tutto questo ?….. perche’ voglio che restino  impressi  questi momenti …questi pensieri …perche’ quando li rileggero’ a distanza di un mese , un anno potro’ riderci sopra …con gli occhi che si inumidiscono prima delle lacrime .

 Ma quello che non voglio di sicuro e’ che… il tempo tiranno cancelli questi momenti cosi’ intensi …cosi’ struggenti …

Tanto struggenti da prenderti lo stomaco e il petto… una sensazione  che opprime il respiro, un chiodo fisso  che offusca la mente ,… la inebriano con i profumi della primavera … come brezza di mare che muove i capelli…. ed e’ forte la sensazione di essere vivi ….e’ ti fa dire forte…. amo la vita ,…. ci sono,….esisto 

“ Carpe diem “  cogli l’attimo fuggente ….Vivi il presente" (non pensando al futuro)

Voglio ricordare questi attimi fuggenti di questa vita …di vita che ci sfugge tra le mani come fosse sabbia  …e vorrei fermare il tempo …..dilatarlo…. allungarlo,  vivere ancora queste sensazioni …e’ come se fosse droga della quale non puoi fare a meno , ma so gia’ che potra’ farmi male…. se ne prendo troppa … e allora che fare ? ….

Basta devo disintossicarmi…  non posso andare avanti in questa spirale , questo vortice di bellissime sensazioni,   potrei non uscirne fuori, farmi prendere la mano  e  farmi male ancora di piu’ .. devo smettere .

la razionalita’ deve prendere il sopravvento sull’irrazionale ,… su fantasie e i sogni irrealizzabili   






L’ANTEFATTO 

Il caso, certo a volte per caso accadono le cose , come per caso che mi sono trovato con Gianni e Giuliano che parlavano del fatto che la sorella Marina aveva chiesto un preventivo per tagliare l’erba e le siepi del giardino .

Preventivo un po’ esagerato vista la richiesta e le modalità , in pratica la siepe tagliata a mano con le forbici senza l’uso del piu’ comodo e veloce tagliasiepe, tempo di esecuzione minimo una settimana e 80euro a giornata  , certo che 400 o 500 euro e’ una bella mazzata.

Ed e’ stato in quel momento che Gianni mi ha proposto di fare il lavoro,  ho accettato anche s’e’ un po’ titubante anche perche’  se’ un giardiniere di professione chiede tanto vuol dire che il lavoro e’ abbastanza impegnativo .  

Comunque mi lascia il numero di cellulare della sorella in modo da metterci d’accordo per fare il lavoro e per il prezzo.

Ne parlo con Maurizia , dopotutto e’ un lavoretto che posso fare Sabato e Domenica Mattina,  ma gia’ comincia a predicare “ ecco, mo pure il Sabato e la Domenica , mo non si esce piu’ e poi scusa ma la sorella di Gianni non e’ divorziata? “  

“ embe’ che centra ? io vado per lavorare , dopotutto ha pure il compagno , e poi che me ne frega

…io mi faccio i cavoli miei , mi conosci bene io vado per lavorare e perche’ mi pagano punto e basta “

Avrei preferito iniziare subito cosi’ in tre quattro giorni finire prendere i soldi e andare via ma la cosa non era possibile  perche’ la sorella di Gianni durante la settimana era impegnata , comunque la chiamo il venerdi’ mattina per metterci d’accordo e per vedere il lavoro da fare.

La chiamo al telefono dandole giustamente del lei ,  (non mi va’ di prendermi delle confidenze non e’ nella mia indole ) ci vediamo la sera a casa sua per valutare il lavoro 

La cosa mi sembra fattibile , facciamo un giro nel giardino valuto  una giornata per tagliare l’erba e due giorni per la siepe , lei mi fa’ capire che non intende spendere molto ( con un gesto eloquente, la mano tesa che colpisce il fianco a mo di fame - dicendo “ altrimenti questo mese non si mangia “ )  si accontenta di un aiuto anzi collaborera’  con il figlio per togliere l’erba tagliata e la potatura della siepe . 

Ok e’ andata domani mattina ci vediamo presto alle otto .

Inizia il lavoro a tamburo battente, non mi d’ho’ tregua devo finire il prima possibile non ho tempo da perdere  .

Voi  tagliate di la’ e io di qua’  , voi vi spostate di qua’ e io me ne vado di la’ 

 ( evito di stare vicini mi sposto in continuazione sono qui per lavorare e gia’ mi immagino i commenti le male lingue “elle a chiamat lu giardinir te l’ sold da jetta’  ho che chiam lu spos fall fatija “ )

Anche perche’,  si mi e’ capitato di tagliare le erbacce con collaboratori a maniche corte , anche con i prendisole corti corti .e… jeans aderenti….. pero’ …erano maschi non femmine cavolo mica sono di gesso -  ti osservo e ti guardo china a tagliare le rose  , il tuo prendisole e’ troppo corto ,distinguo le fossette dei reni , fisico asciutto fianchi sodi e abbronzati – il sole picchia forte  comunque  e’ andata  l’erba e’ fatta appuntamento a domani per continuare.

Accidenti domani non e’ possibile siamo a  Casalbordino per la corsa di biciclette comunque la mattina la chiamo ( siamo gia’ in viaggio) verso le otto per avvisarla :

“signora Marina ..salve buongiorno sono Fabio il collega di Gianni “

“ciao buongiorno dimmi “

“no niente volevo dirvi che questa mattina non posso venire da voi …….”

“ va bene dai ci risentiamo in settimana o sabato prossimo , purtroppo la sera torno tardi”

“ ok salve ci risentiamo” –

passa la settimana  






IL FATTO 

Venerdi’ sera la chiamo :

“salve signora Marina , sono Fabio “

e si certo sempre con il lei , dopotutto non voglio darle confidenza e non voglio che se ne prenda,  ognuno al suo posto .. rispetto per rispetto,  dopotutto e’ sempre una donna di 42-45 anni divorziata e con un compagno , circondata da pettegolezzi invidia e malelingue e chi sa quanto ancora .

“ ha  si …ciao Fabio”

“senta le telefono per domani mattina …ci vediamo presto verso 7:30 – 8  le va bene”

“si va bene …comunque.. puoi darmi del tu, dopotutto siamo coetanei “ 

e gia’ qui… non ci siamo ,  pero’ dopotutto ha ragione ( e vabbe’,  concediamoci del tu , anche se proprio non mi va’giu – vorrei mantenere le distanze )

Sabato arrivo alle 8  non suono per non disturbare , tanto so gia’ cosa devo fare.

Prendo carriola ,  prolunghe e attrezzi per cominciare il lavoro .

Il buongiorno si vede dal mattino .

“ ciao Fabio ….prendi il caffe’ “ 

“ si grazie volentieri “ 

prendiamo il caffe organizzando il lavoro da fare e parlando con soddisfazione di quello gia’ fatto 

( non riesco a tenere lo sguardo dei tuoi occhi per piu’ di due iterminabili secondi  e non riesci a tenere il mio sguardo per piu’ di due interminabili secondi ) – cosa hai messo in quel caffe?

Si cosa hai messo in quel caffe ? perche’ e’ proprio dopo quel caffe che e’ incominciata quella sensazione – una sensazione strana – 

Ho pensato “ammazza quanto gli sto antipatico , di solito l’antipatia e’ reciproca eppure a me non e’ antipatica , tutt’altro – 

E poi ancora gli sguardi profondi ,  certo ho letto dentro i tuoi occhi e’ stato un momento – e mi sento imbarazzato – ho sentito la tua tristezza , la sfiducia nel futuro , il bisogno di un uomo che non c’e’ -    si certo ho capito in quel momento le tue difficolta’ era come se i tuoi occhi mi parlassero – la tua anima ha parlato con la mia – e’ stato un attimo - un Carpe Diem – un tocco –

Una nota  che risuona ancora , un diapason che continua a vibrare , per favore ferma questo diapason .

Comincia il lavoro di gran lena, io con il tagliasiepe e tu con carriola , passa Gianni, poi tua sorella e anche tua madre …… ei ..ma mica ci controllano ?  no… non penso …dopotutto sono una persona seria mica un farfallone.- e poi l’ho gia’ dimostrato l’anno scorso quando ho pulito il tuo uliveto …..ricordo la proposta di Gianni, mi accompagna a casa tua  entriamo ( ed e’ stata l’unica volta ) ci accogli un po’ imbarazzata in cucina , sul tavolo una cena frugale e romantica per due, te e il tuo compagno , una coppia felice  ( lo conosco di vista e ho dei dubbi sul tizio )

Non mi sbagliavo,  nelle sere  seguenti mentre lavoravo mi sentivo osservato , quasi come spiato

non so’ se  da te o dai soliti vicini ( male lingue)

Comunque noto che a volte passeggi, sei assorta nei tuoi pensieri…forse pensi ad un passato che non c’e’ piu’ ….ad un presente travagliato ….oppure ad un futuro che non vedi ….

Forse anche tu ..come me.. in quei momenti cercavi un prete per confessarti..per  avere una parola di conforto …per confessare i tuoi dubbi e le tue paure .






LA CONFESSIONE

Comunque la giornata va avanti , il sole comincia a scottare ,  poi alle 11 lasci il lavoro , devi andare ad un funerale …meglio così 

“ allora Fabio io mi fermo vado a cambiarmi per il funerale “

“ ok non c’e’ problema tanto io vado avanti con la siepe “

te ne vai , rientri in casa ……e gia’ immagino l’acqua tiepida che scorre….fa caldo il sole picchia … forse mi sta dando alla testa

immagino l’acqua , la schiuma di un profumo intenso…l’acqua che scorre sul tuo viso , ..sul collo …e poi scende sulle spalle e ancora piu’ giu’… sul petto e sulla schiena, gocciola ancora sul ventre…sulle gambe  e scivola via – 

Si questo sole picchia veramente ..da’ alla testa ..scalda il cervello .

Troppo tempo per una doccia ed un cambio veloce , certo devi farti bella,  trucco, capelli … .

Quando esci di casa mi sembri  raggiante , forse saranno stati quei pantaloni attillati , giallo ocra splendente….ti stanno un pennello

Mi chiami da lontano con un gesto della mano 

“ ti ho portato da bere un po’ di coca e succo di frutta”

“ ho grazie ci voleva proprio , con questo caldo “

“ascolta io vado via ,.. penso di tornare verso l’una , vuoi pranzare con noi?  c’e’ anche mia sorella ..facciamo qualcosa di veloce niente di che , cosi non devi tornare a casa “

- Il sole picchia forte- ….. magari pranzare con te , scambiare due chiacchiere- 

“no grazie torno a casa e poi mi aspettano “ 

La mattina di sabato e’ passata -.. il sole alto picchia forte… cosi passa anche il pomeriggio 

Con il prendisole che mi sembra ancora piu’ corto …e i jeans piu’ attillati…. stammi lontano per favore .

Sara’ stato il sole troppo forte , comunque un pensiero costante , battente  che non mi abbandona 

Come una lucina sempre accesa, come se un gruppo di neuroni abbiano perso il controllo …non posso fare  a meno di pensare a te ore momenti e minuti passati con te vengono riprodotti come in un film che si ripete all’infinito. …un tormento mi assale….si stai diventando un tormento

Un diapason che non smette di  vibrare .

La sera non ho sonno il tormento continua, devo fare qualcosa per non pensare cerco un giornale , un libro che sia impegnativo …ho trovato leggero’.. “L’INFERNO”  di Dante fa al caso mio …si l’inferno  di questi momenti che sto passando …non il purgatorio li ce’ speranza e nemmeno il paradiso posto eccelso per poche anime  pure. 

Nel mezzo del cammin di nostra vita .  mi ritrovai per una selva oscura . che la diritta via era smarrita – Hai quanto a dir qual era e’ cosa dura esta selva selvaggia e aspra e forte  

Lasciate ogni speranza voi  che entrate     

Lo leggo ma non riesco a prendere sonno, anzi altri pensieri mi turbano …non vedo l’ora che la notte passi in fretta per rivederti, per stare accanto a te…..vorrei che quella siepe non finisse mai

Finalmente giunge l’alba  

E’ Domenica , alle 8 sono da te,  come al solito non suono alla tua porta,  preparo gli attrezzi ..ti affacci alla porta “ ciao ,buongiorno …( domanda di rito ) faccio il caffe’ ? “

“ si certo grazie “  nel frattempo continuo a preparare gli attrezzi.

Vieni fuori con un vassoio,  caffe’  e due bustine di carta .

“ fai colazione ?..io la mattina lo faccio ..altrimenti non riesco a lavorare ..questa mattina sono uscita presto e’ ho preso due cornetti al Bar  .. forse sono ancora caldi  “

ci sediamo sul bordo del muretto … caffe’ e cornetto..( ancora…i nostri sguardi si incontrano per …interminabili momenti -  cos’hai messo nel caffe’? )

e’ una mattina splendida , il prato ancora con la rugiada della notte e in mente mi riecheggia una canzone della PFM – “Impressioni di settembre”

Quante gocce di rugiada intorno a me, - cerco il sole ma non c’e’… -  gia’ l’odore della terra odor di grano, sale adagio verso me. – e la vita nel mio petto batte piano, respiro la nebbia, penso a te . - Quanto verde tutto intorno a me… sembra quasi un mare l’erba , e leggero il mio pensiero vola e va.. ho quasi paura che si perda …..No, cosa sono adesso non lo so..sono solo un uomo in cerca di se stesso .    

Questa immagine mi resta  impressa nella mente, come se una telecamera parte da noi gira e va’ verso l’alto sempre con la nostra inquadratura …. Come se …la mia anima esce dal corpo e vede la scena dall’alto …….mi accorgo che siamo soli …solo io e te ….ma il tuo compagno che fine ha fatto?  non si e’ mai visto.

Comincia il lavoro, riprendo con la siepe da dove avevo lasciato , c’e’ un pino che da’ fastidio

“Marina che dici accorcio un po’ i rami ? “

“si un po’.. non tanto “

comincio a spuntare e tu che mi controlli , ad un certo punto mi dici ridendo 

“ batta, batta , batta …cosi diceva mio figlio quando stava facendo un prelievo di sangue in ospedale.. e mo ti dico … batta, batta, batta“ ci rido “ non ti preoccupare li sto solo accorciando “

mi sposto verso l’ingresso, comincio a tagliare e rami di salice piangente rischiano la stessa sorte 

non vuoi che li tagli e dietro di me’ …li tieni ma sono tanti e rischi di venirmi addosso……

oddio speriamo di si … sarebbe il nostro primo contatto ….non ci siamo mai sfiorati …..nemmeno per sbaglio …..stiamo molto attenti tutti e due …e dai.. su.. fai questo gesto spontaneo …. E poi ..uno .. “scusa e’ colpa dell’albero stavo per perdere l’equilibro “..ma niente da fare a costo di farti male non molli la presa ..sei piu’ forte tu  

si sei forte e ti immagino fare la danza maori come la publicita’  “ci vuole coraggio essere mamme oggi “ ci rido  e te lo dico …ma sei quasi stremata, la fatica e’ tanta ma non molli sei testada,   quando ti metti in testa una cosa pochi possono fermarti ….certo hai un carattere forte sei fiera di te’  ….certo che ci vuole un bel coraggio ….lasciare un marito..il padre dei tuoi figli

chissa’  perche’ ?… incompatibilita’? ti ha mollato lui? …o sei stata tu ? .. c’e’ stato molto probabilmente qualcosa che ti ha fatto dire: quest’uomo non fa’ piu’ per me….ti sei invaghita di qualche altro … certo l’ambiente di lavoro…a contatto con clienti di un certo rango ..tutti complimentosi…sdolcinati … e si… ci provano tutti  ..e per questo sei diventata un gatto selvaggio…una tigre diffidente …pronta a tirare fuori le unghie…….mai piu’ ..mai piu’ un uomo non ci casco piu’ ..sono tutti uguali….pensano tutti la stessa cosa  .

il lavoro scorre Gianni porta le bambine e come mamma premurosa ti preoccupi di loro, li tieni come una chioccia ….che bel quadretto tu con le bimbe che provi l’ula op …..distesa sul prato e con una scusa mi fai anche una foto . ( vorrei avere una tua foto per ricordare tutto questo )

accidenti il sole picchia. ..anzi da alla testa

certo mi ha dato alla testa .. e mi riecheggiano in testa tante canzoni ..come Emozioni di Battisti

Tu chiamale se vuoi emozioni….quel qualcosa che e’ dentro me ..ma nella mente tua non c’e’..

Tu chiamale se vuoi emozioni.

E nella settimana seguente ancora canzoni associate a immagini di quel film che si ripetono all’infinito…..Baglioni …quella sua maglietta fina ..stretta fino al punto che immaginavo tutto … mi manca da morire questo piccolo grande…adesso che saprei cosa dire ..adesso che saperi cosa fare …le si leggeva chiaro che soffriva …...solo un piccolo grande..

Un telefono che non squilla ..la chiamo..no.. non voglio disturbare….ma perche’  non mi chiami?

Passo una settimana d’inferno …e in molti se ne accorgono …ho la testa fra le nuvole..

Non voglio pensarti…..ma quando vado a letto mi dico… si voglio rivedere questo film , quei momenti passati insieme a te…… provare ancora quelle sensazioni . .. .con base musicale di canzoni struggenti.   






IL RISVEGLIO 

“ ..mi dispiace di svegliarti ..forse un uomo non saro’ ..ma d’untratto so che devo lasciarti fra un minuto me ne andro’  …e non dici una parola  sei piu’ piccola che mai .. in silenzio morderai le lenzuola . .. nella mente c’e’ tanta tanta voglia di lei. .chiudo gli occhi un solo istante la tua porta e’ chiusa gia’

Ti chiamo ..non rispondi ..lascio squillare  niente ..forse mi richiama no non richiama , eppure io non attendo altro che quel 260 finale faccia squillare il mio telefono.

Io avei richiamato subito …lei no ….

E mentre sto per concludere questa mia opera omnia all’improvviso squilla il telefono un 085 

Chi sara’? .. sei tu…. un  sobbalzo, mi emozioni … ti  richiamo sul fisso ..prima di chiamarti un minuto appena .. penso, -le dico che devo parlarle …no.. le dico che sto scrivendo quello che non riuscirei mai a dirle ….no, non ce’ la faccio .

Ti chiamo sul fisso  e una dolce voce gentile risponde   “ pronto auto import mi dica”  

“Marina?.. ciao sono Fabio” – “ha ..ciao ho visto ieri la tua chiamata,…   pero’ sono andata in palestra e mi sono dimenticata di chiamarti “ 

ma come.. ed io che non attendo altro che squlli quel 260 .. ma avresti dovuto richiamarmi subito e invece … cacchio ma allora sono proprio scemo …..ma allora  non ho capito ancora niente 

non penso assolutamente che tu non ti sei accorta di niente …certo che ti sei accorta… almeno lo spero …o no …e’ stata tutta una mia fantasia  

un momento della mia vita – nel mezzo del cammin di nostra vita….che la diritta via avea smarrita-

Si e’ cosi’  –  c’est la vie-  e quanta saggezza ce’ nella frase di un anonimo arabo :

-onesto e’ colui che cambia il proprio pensiero per accordarlo alla verita’  

-disonesto e’ colui che cambia la verita’ per accordarla al proprio pensiero 

sarei un disonesto (con me e con te) se continuo ad ….illudermi, a sognare ad occhi aperti.

Oggi faro in modo di non incontrarmi con te , e poi sabato mattina mettero’ un cappello di paglia che mi protegga dal sole – perche’ il sole picchia e da’ alla testa.

Chissa’ se mai leggerai questa lettera , avrei voluto leggertela io prima di andare via …e chissa’ forse ti avrei chiesto solo un abbraccio forte, forte ...fondere per un attimo interminabile le auree delle nostre anime.. per sublimare questo mio sentimento (le anime non hanno colpe, sono pure)

Questo travaglio, questi quindici giorni d’inferno …come la canzone dei Pooh … stare insieme e’ finita abbiamo capito.. ma dirselo e’ dura …dammi solo un minuto.. un soffio di fiato ..un attimo ancora …..svegliati svegliami dai ..cosa fai? 

Forse un giorno, fra alcuni anni il postino ti portera’ una raccomandata da firmare, ti siederai sul quel muretto in giardino e leggerai questa mia lettera da rileggere in segreto prima di addormentarti . ( ho con le amiche per riderci sopra . di’ alle tue amiche che non facciano le stronze, altrimenti prenderanno in giro anche te )

Ti voglio un bene mondo. e voglio rispettarti come amica o una sorella – forse potro’  ancora tagliare la tua siepe- lo spero.- E spero per te che ci sia un lui che ti meriti, vorrei ritrovarti felice e piena di vita    

E comunque voglio dirti grazie –

Grazie di aver risvegliato in me emozioni sopite- emozioni che si provano poche volte nella vita 

Grazie di questo “Carpe Diem” -  quest’attimo fuggente - che ha rinvigorito la voglia di vivere il presente – senza pensare troppo al futuro – il vivere la vita .-  la vita e’ adesso -

Questa vita di purgatorio da mordere con i denti e con le unghie .- sii tigre…e non gatto.. graffia forte anche tu questa vita fuggente – resta cosi’ come sei – pura ai miei occhi –






LA LIBERAZIONE 

Hooo… finalmente ce’ l’ho fatta – sono riuscito a dirti quasi tutto – mi sento finalmente liberato da quel peso che mi opprimeva stomaco e  petto .

Forse, nelle prossime settimane,  prima di  addormentarmi  leggero….. Dante Alighieri …    

“IL PURGATORIO ” e poi  “IL PARADISO”  dai ..dimmi che un po’ ..me lo merito, ( il paradiso)   dopotutto per te ho scritto parole di fuoco,  e ho espresso sentimenti di brace ardente , come un fiume di lava inarrestabile .

( mi sono limitato, dopotutto... se ti avessi letto  questo mio scritto… mica ti potevo dire tutto,…sai mica sono di gesso ...quella tua maglietta fina … mi avresti preso a schiaffi pugni e calci ….oppure…..no?….batta , batta, batta… basta sognare ). Presto mi passera (lo spero) .

Accidenti non mi credevo cosi’ poetico . certo che il sole …..picchia forte !!!!.

La proprieta’ letteraria, in base alle norme sulla “ proprieta’ intellettuale” , si riseva di citare in giudizio chiunque diffonda, pubblichi o ne faccia un uso non strettamente privato senza una autorizzazione scritta .

I nomi e i fatti sono di pura fantasia,  pertanto ogni riferimento a persone cose o fatti realmente accaduti e’ puramente casuale .  

I brani musicali  sono:

AZZURRO                     Celentano

LULTIMO DEI MOICANI   colonna sonora di Ennio Morricone 

IMPRESSIONI DI SETTEMBRE  della  Premiata Forneria Marconi ,  la sto’ ascoltando al PC da You Tube…l’emozione e’ forte , un brivido scuote la mia pelle ..gli occhi si riempiono di …..

OBSESSION                                (Bacheca) degli Aventura 

EMOZIONI                                  Battisti

ACQUA AZZURRA                    Battisti

FIORI ROSA FIORI DI PESCO  Battisti

PICCOLO GRANDE AMORE    Baglioni

DAMMI SOLO UN MINUTO     Phoo

Non so’ se’ darti oppure no questo mio scritto forse sarebbe meglio tenerlo per me

Dopo tutto mi rendo perfettamente conto che la cosa e solo mia, da parte tua non c’e’ assolutamente niente  ..ma sono combattuto …chissa’ se fra due o tre anni il destino non mi lascera’  il tempo per rivelarti quello che ho passato …questi meravigliosi tormenti …queste sensazioni semplicemente sconvolgenti ..e sarebbe un peccato che morissero cosi’ senza che tu sappia .

Con la scusa della birra che annebbia il cervello riesco a darti questo scritto.

E parlando di mia nipote ti anticipo della passeggiata del gianicolo, ti faccio una descrizione cercando di trasmettere l’emozione che si prova nel vedere Roma da li’.

“Vieni Marina sediamoci un po’ ..ascolta devo dirti una cosa , non sapevo come dirtela ma… diamo la colpa alla birra .”

“oddio che devi dirmi …mi metti in imbarazzo “

“no niente ..e solo che ho qui uno scritto …e vorrei fartelo leggere per avere un tuo giudizio.   

Inizi a leggere “ha ecco perche mi dicevi del Gianicolo…e bella sai scrivere..senti posso tenerlo l’ho leggo dopo che ho un po’ di tempo “

“Ma certo mi aspetto un tuo giudizio” 

“ascolta io devo andare via ritorno verso le 16 cosi poi saldiamo i conti “ 

“ok ci vediamo dopo”

cerco di sbrigarmi in fretta , vorrei terminare prima del tuo rientro e alle 15:30 ho gia’ rimesso tutto a posto e sono pronto per andare via..non vorrei vederti , ti avrei telefonato in seguito per dirti di mandarmi il saldo tramite Gianni al lavoro ..e la tuo minimo accenno ..ti avrei subito interrotta dicendoti ..”consideralo solo un regalo e basta non ne’ parliamo piu’ …forse sarebbe stata la miglior cosa ..e invece all’improvviso il tuo rientro.

Faccio come nulla fosse , poi le tue parole con accenno di 
sorriso compiaciuto

“Fabio ..non penso di aver fatto qualcosa che possa”  ti interrompo subito “ no Marina 

..questa e’ una cosa mia solo mia ..pero’ perche’ attendere duo o tre anni per fartelo 

avere ..non so’ nemmeno se ci saremo “

Imbarazzata mi hai chiesto : “ ma e’ vero che volevi dirlo a quei due sulla panchina? “ 

“certo e’ tutto vero” …….ridendo mi hai detto “ ti avrebbero preso per matto veramente , meno male che no l’hai fatto….senti questo e il saldo …e ti va’ una birra con ghiaccio? “ non s’ho  che dire….non ho parole ..certo la cosa ha lasciata senza parole anche te ..e non sai nemmeno tu  che dire o che fare …mi confidi che anche tu stai scrivendo al computer qualcosa della tua vita diciamo gli ultimi cinque anni la tragedia del divorzio e poi anche l’esserti illusa di Giancarlo e che ultimamente ti eri un po’ lasciata andare , e mi hai ringraziato di questa mia lettera un po’ ci voleva per apprezzare di nuovo la vita.

“Marina ho rubato qualche albicocca visto che stanno cadendo “

“ prendile pure ce ne sono tante ..vieni prendiamo la scala …cosi le riporti a casa “

raccogliamo la frutta  in una busta e siamo ai saluti 

“ok dai ciao ..ci risentiamo ..se’ hai bisogno chiami pure ..non farti scrupoli “

tendo la mano per salutarti…. Ti vedo con una espressione strana …come se ….

Non mi trattengo …ti abbraccio ..ti stringo un po’a me….con la mano ti  avvolgo

La nuca …ti carezzo leggermente i capelli..e appoggio le labbra a baciarteli 

Tu con voce tremante : “oddio ..Fabio mi fai vergognare “   ed io ti rispondo

“ no….no …non preoccuparti “ e penso senza riuscire a dirtelo con un nodo alla gola e una lacrima che scende ( no …le nostre anime non hanno colpe ..sono pure)  e’ stato solo un abbraccio di pochi secondi ma cosi’ intenso che ne sento ancora la forza.

Mi stacco da te …”ok dai ci vediamo “ e vado verso l’auto apro lo sportello e alzo la mano a salutarti di nuovo …stai li ferma non ti sei spostata di un millimetro sei rimasta impietrita ( e’ come se’ stai vivendo un altro abbandono mille pensieri in pochi secondi …mille domande senza risposte ) all’improvviso mi dici :

“ di’ a tua moglie che e’ una donna fortunata “ 

“ io glielo dico sempre ma lei non ci crede …dovresti dirglielo tu …ciao “

riparto e non stacco la mano dal petto per sentire ancora quella sensazione quel semplice abbraccio …mi sento eccezionalmente appagato …anche se’ lacrime spontanee ….sembrano un fiume inarrestabile …ma dopotutto …s’e’ avverato quello che volevo …un semplice abbraccio con te.

Notte insonne e con tanti pensieri e allora prendo carta e penna e scrivo.

Seconda lettera 

Domenica finalmente l’alba e’ mattino presto ripenso a ieri quando ho trovato il coraggio di darti questa mia confessione….con la scusa di chiederti un giudizio di questo mio scritto …l’inizio e’ accattivante , incuriosisce ..tu hai comincialo a leggere le prime frasi ..ma dovevi uscire con la tua amica ..” posso tenerlo?.. Lo leggo dopo che ho un po di tempo “ – “ ma certo, mi aspetto un tuo giudizio “

Sei rientrata in casa -   mentre io ho ripreso il lavoro che stavo per per finire e  gia’ mi immaginavo te che leggevi sgranando gli occhi…sorpresa , meravigliata e stupita che dicevi “ Batta , Batta, Batta… basta non posso leggere “

al solo pensiero ridevo …ridevo tanto  e ho pensato  “adesso per la vergogna non esce piu’  di casa ” e ridevo ancora di piu’ fino alle lacrime …..si …  lacrime inarrestabili  uscivano copiose dai miei occhi non potevo fermarle ….la siepe era ormai  finita… si il mio lavoro era terminato e il dispiacere per non poterti piu’ vedere.

ho voluto prendere con te quell’ultimo caffe’ insieme …ricordi dove?..

cerco di darmi una spiegazione logica a tutto questo e  non riesco a trovarla, ma nell’irrazionale forse tutto questo ha una risposta 

io nella caput mundi..- la citta’ delle mille chiese non sono riuscito a trovare un prete 

e in piazza San Pietro ho alzato gli occhi al cielo e ho detto “ Signore se’ e’ questo che vuoi …grazie “  ……..perche’ era a te che dovevo confessarmi 

forse e’ stato concesso alle nostre anime di incontrarsi ...ed io ho colto l’attimo……… il mio carpe diem …… un deja vue…un gia’ visto in te-

Anima mia …forse le nostre anime di un tempo passato si sono ritrovate …si sono gia’ fuse ….chissa’? , si sono fatte una promessa  - s’e’ mai un giorno ci incontreremo ancora ..io ti  riconoscero’ in mezzo a tanti-  ….e la mia anima ti ha riconosciuto –

Io ti conoscevo gia’  ..sapevo gia’ tutto di te

Mia dolce e trasparente anima …forse ci siamo gia’ amati in una vita passata ..quante promesse ci siamo gia’ fatte … per pochi attimi le nostre anime si sono fuse ..la mia anima ha ritrovato la sua

E’ ancora forte lo squarcio che hai aperto nel mio petto ….difficilmente piango ..ma le lacrime non riesco a fermarle …escono da sole …e mi si strugge il cuore, le nostre anime si sono incontrate ..quanto tempo e’ passato eppure ti ho ritrovata …mia dolcezza di un tempo passato che non ritornera’ mai piu’

Grazie Signore ..grazie si avermi concesso tutto questo ( e le lacrime non si fermano ..non ci riesco )   

 Marina, grazie per avermi capito …..grazie di avemi concesso quell’abbraccio ..di aver permesso per un momento di fondere le nostre anime ( tengo forte la mano sul petto per ricordare quel momento ).

Anima mia io sono felice quando tu sei felice e soffro quando tu soffri …ti prego abbi cura di te’ ..cerca se’ puoi un uomo degno di te ..e non chiuderti a riccio , non aver paura o timore di aprire il tuo cuore-

Abbraccia piu’ spesso Lorenzo , ne ha bisogno , sai ..i primi amori e con una scusa infilati nel letto di tua figlia,  fatevi le confidenze da donne ..sii forte come una tigre loro hanno bisogno di te – (ci vuole coraggio ad essere mamme oggi)  non so’ cosa pensare ..e non riesco a fermare le lacrime 

Forse dopo questo purgatorio ci incontreremo di nuovo…magari in paradiso per fondere ancora le nostre anime…dare un senso compiuto a tutto questo 

Forse il Signore Dio nostro ha voluto darci un segno – un segno di speranza –

Anima mia dobbiamo continuare  questo purgatorio , tornare alla realta’ di tutti i giorni …alla vita normale 

Se’ dovessimo incontrarci di nuovo terro’ la mano forte sul petto e tu capirai.

Un’ultima cosa ti chiedo se vuoi….una tua foto ..perche’ il tempo non cancelli quello che ora provo per te.

Chissa’ se’ un giorno mi farai leggere la storia della tua vita e anche questa parentesi 

Forse pensi di me’ che sono matto …ho un po’ tocco di testa .. non fa niente 

Sappi che sono sincero e non ho grilli per la testa ( siamo adulti e vaccinati )

Mai e poi mai mi sarei sognato di scrivere tutto questo ad una donna che non sia mia moglie – scusami se’ ti ho turbato ..ma non potevo tenermi dentro tutto questo, sarei stato disonesto con me e con te ….dopotutto fra noi…non  c’e’  stato niente.

Au revoir  Anima mia arrivederci a presto…in paradiso ( e non riesco a trattenere le lacrime )

P.S.

Anni fa’ una ragazza … Silvana ( ora moglie e madre ) che per diletto leggeva le carte fece due predizioni,  la prima a mia moglie “ vedo una eredita’ da una parente lontano …una zia o uno zio,  una cosa di poco conto pero ti  verra donato “ boo ma chi  ci crede mai ….possibile ? – si e’ avverato.

A me disse oltre alle solite cose (..lavoro, soldi)  “ vedo nel tempo una donna …una donna importante per te – non so …ma ti aiutera’ .. la sento vicina...ma nel tempo non subito  “  booo   -  non credo a fattucchiere o maghi ma forse facciamo parte di un destino al quale non possiamo sottrarci.

A volte il caso …le potature…. Gianni che parla con Giuliano per la siepe da tagliare 

Ricordo il momento …l’immagine di te che ci accogli un po’ imbarazzata ma felice in cucina …e poi ancora l’immagine di te …triste …passeggiare in giardino e ho pensato forte “ Gianni.. chiedimelo… dillo a me …faccio io il lavoro ” per rivederti per starti vicino…- Cosi’ e’ stato …chissa?.. se anche tu hai pensato inconsciamente a me …(dopo quel preventivo) .

Si penso a questo punto che il destino abbia fatto incontrare le nostre strade.

Non so’ cosa mi ha spinto a fare tutto questo ( con i sentimenti non si scherza ) scusami ancora ma non potevo attendere tre anni per rivelarti queste verita’ …io sono felice quando tu sei felice…. io sono triste quando tu sei triste –

Non farti scrupoli , puoi chiamarmi quando vuoi ..non ho grilli per la testa .

P.P.S. 

Scusa ..ma perche’  non prenderti quella mezza giornata di recupero che hai …una mattinata con me al parco D’Avalos , passeggiare spensieratamente e raccontarci –

CARPE - DIEM  ……sarebbe stupendo. 

Maggio e’ passato , nei giorni seguenti rileggo svariate volte questi miei scritti e resto con l’amaro in bocca, tutta la storia non fa’ una piega, nulla di sbagliato, niente fuori posto o fuori luogo , ma ho l’impressione di avermi fatto un autogol , e non voglio essere preso da te come un vigliacco o un codardo incapace di esprimere a parole i propri sentimenti .

Nei giorni successivi mi sembra di vederti dappertutto accidenti sono come un radar mi basta intravedere dei capelli scuri e lisci e subito parte la ricerca .

Il martedì sul tardi mi trovo al  conad per  prendere il pane , giacche mi ci trovo vado verso il banco affettati e noto subito da dietro dei capelli lisci e scuri….no non sei tu questa ha una leggera onda sulla sinistra ..pero’ ha lo stesso taglio scalato…pero’ l’altezza e quella giusta..anche le spalle…e ..tutto il resto …no non puo essere lei ..accidenti ormai la vedo dappertutto …noto che con la mano sinistra si cinge il fianco e un anello sembra un’acqua marina …..Marina ….scorgo il tuo profilo ….accidenti sei tu …( vorrei abbracciarti ..stringerti forte …no non e’ possibile ) all’improvviso un colpo allo stomaco… il cuore smette di battere …sento per l’emozione una vampata di caldo poi all’improvviso freddo (sto quasi per svenire ) devo andare via immediatamente mi fa troppo male ( non poterti abbracciare ) lascio tutto e con le lacrime agli occhi vado in macchina ….per piangere dal dispiacere….ma cosa mi sta’ succedendo …ho moglie, famiglia e figli cosa sto’ facendo non posso..non posso farmi fregare …ma prima erano solo pochi neuroni impazziti …ora e’ una vera epidemia ..inarrestabile …non posso fermarla…cristo rimettimi sulla retta via ..aiutami ti prego 

Nelle sere successive  prima di addormentarmi ho bisogno di un libro per prendere sonno .

Mi capita di leggere “la locandiera” di Goldoni e resto affascinato dall’uso della parola e dal modo garbato con cui Goldoni in una lettera di raccomandazione cerca di sponsorizzare questa sua opera .

E qui trovo l’ispirazione per farti questo invito garbato e gentile , ma come faccio a dartela? Con le poste ? no non vorrei capitasse in mani sbagliate …ho trovato a una donna fa’ sempre piacere ricevere un fiore anche se’ a volte turba,  cosi’ il giovedì mattina vengo a Pescara vado dal fioraio li’ vicino e ti mando una rosa rossa a gambo lungo con un bigliettino completamente in bianco ( speravo capissi ) .

La settimana successiva sempre di giovedì mattina dal fioraio ti mando un mazzolino di fiori li chiedo primaverili con colori chiari e metto la lettera di invito da consegnarti.

Avrei voluta farla ancora piu’ bella , con una scusa farla scrivere da mio figlio con pennino e calamaio ..e poi mettere dentro alla busta una edelwise …una stella alpina un fiore raro  …e sigillare il tutto con ceralacca e apporre un sigillo  AM  che per me’ e’ anima mia .

Pregiatissima Sig.ra Marina ,

 vengo a Voi a chiederle se’ volesse  concedermi l’onore di incontrarla per sottoporre al Vostro insindacabile giudizio , un  mio scritto , ch’ella sola Signoria Vostra potea capire e comprendere, si’ Voi illuminata di saggezza e cuor d’animo esperta.

Spero Vogliate accordare questo mio desiderio,  affinch’Io un domani non soffra  nel dubbio del  rimorso per non avervelo chiesto  e Voi per non avermelo concesso .

E’ mio desiderio leggervi questo mio scritto,  perche’  nel  porvelo in codesto modo possa prender forza il significato altissimo dei miei pensieri.

Umilmente le chiedo di accordarmi un incontro, sempre che l’illuminata Signoria Vostra me lo conceda, a tal invito Vi proporrei, se non son troppo audace e scortese un incontro al D’Avalos -  Io umile servo Vostro Voi Eccellentissima, il mio scritto e se’ Volesse portare seco anche un suo scritto  ch’Io so’ che ce l’avete,  ne sarei ben lieto ed onorato di ascoltare dalle vostre labbra il racconto della vostra …me lo consenta… vita travagliata.

Le chiedo umilmente perdono se’ nel leggere questa mia missiva l’umor Vostro abbia Io turbato,  ma l’assicuro che son  Gentiluomo e dell’onor altrui e suo ne tiene vivamente conto (non son mica un rozzo e  ignorante  tagliaerbe!)  –  e non mi permetterei mai di trapassare quella linea di riservatezza Vostra qual che non si voglia 

Sarebbe per me un onore averla accanto per ragionar dei miei e Vostri pensieri perche’ niuno meglio di Voi sa conoscere e comprendere .

Ho empito un foglio non saprei io medesimo di quali parole inutili forse.

Vi attendo Pregiatissima Signora …lunedi’ prossimo venturo di mattino presto, diciamo prima dell’ora nona e per una mezz’ora saro’ li da presso il laghetto dei cigni del parco D’avalos , mi riconoscerete perche’ terro’ in una mano i fogli di questo mio scritto accompagnato da un libricino dal titolo “ La locandiera “ di Carlo Goldoni  e nell’altra un fiore .

Vi attendero’  se’ mai un contrattempo dovesse avvenirvi anche il prossimo lunedì …e …se la Signoria Vostra non si presentasse al mio cospetto.… a dir si voglia…. ch’Io non son degno del vostro giudizio. 

“ Carpe diem “ … mia… Eccellentissima Signora 





Vostro Umiliss. Devotss. E Obbligatiss. Servo       

La mattina passa , sicuramente leggendola avrai capito chi potrebbe essere quel matto che scrive cose del genere …ma certo il tagliaerbe …

Nel pomeriggio squilla il telefono…uno 085 sei tu e con tono di ammonimento :

“Ciao Fabio..senti hai mandato tu i fiori ? “    

“ Marina ..aspetta adesso ti richiamo io “ mille pensieri prima di richiamarti ..ti sei offesa ? ..ci sei rimasta male?…no ..sicuramente con la rosa sei rimasta con un grosso punto interrogativo ..chi sara’ mai? E poi senza scrivere niente… avrai sicuramente pensato al solito psicopatico …malato di mente , ma nel leggere la lettera un inizio che lascia un po’ sgranare gli occhi..anzi  …da non credere ..tanto che per capirla bisogna leggerla due volte, sicuramente ti avra’ turbata …ma poi quando hai capito…

“ senti fabio...non devi mandarmi fiori...ma ti rendi conto?…ma sono rimasta “

Aspetta marina ..ascolta ..ti chiedo scusa se ti ho turbato..ma devo parlarti…..ascolta non ho grilli per la testa ..ma devo parlarti ..fidati ..scegli tu il posto ..ti ho proposto il Davalos ..ma qualunque posto va bene ..”

Un po’ titubante …ma rassicurata …avrai pensato e vabbe’ se non l’ho sento questo qui finisce nel mandarmi i fiori tutte le settimane,…… diamoci un taglio.

“e vabbe’ dai non saprei …va bene lunedì alle 8 ad uno dei bar di fronte alla stazione“ 

“ ok lunedì alle 8 ti aspetto “

passa il weekend, ..e la domenica al ritorno dal solito giro per funghi, mi viene in mente che per l’appuntamento di domani lunedì i fiorai sono sicuramente chiusi e non posso non portarti un fiore , un fiore che sia significativo .

Per strada ci sono campi di grano biondo ancora da raccogliere….ne prendo sempre qualche spiga da tenere in casa, ho trovato domani insieme alla lettera invece dei fiori le daro’ spighe di grano ( un simbolo di prosperita’ ..e pace che non dovrebbe mancare mai in nessuna casa ).

Lunedì alle otto sono gia’ sul posto, in mano ho il libricino della Locandiera, la lettera e le spighe ….passeggio su e giu’ nell’attesa, in molti mi osservano ( certo e strano vedere uno di una certa eta’ con in mano un libro e delle spighe di grano …le nascondo nel libro ).

Per farti uno scherzo, e metterla sul ridicolo volevo portare un cerotto , di quelli grandi da mettere sulla bocca …e un pezzo di corda, chiedere al primo passante di legarmi le mani dietro la schiena ( per farti capire che non ero io che dovevo parlare , di parole ne avevo gia’ dette troppe e anche per reprimere la voglia di abbracciarti ).

Quando sei arrivata , con un sorriso mi hai salutato ..eri semplicemente raggiante ( hai miei occhi ) l’emozione non potevamo nasconderla .

“Ciao Marina ..scusa se’ ti ho turbata …con i fiori ..non volevo “ 

sei agitata …non sai cosa devo dirti …quanti dubbi …certamente penserai ..ma chi me l’ha fatto fare ad accettare …ma se non accettavo questo non la smetteva piu’ .

“Fabio ..grazie dei fiori… ma quando ho ricevuto quella rosa non sapevo a che pensare ….puoi immaginare con tutta la gente che vedo …non sai mai con chi hai a che fare …e poi se l’avrebbe visto Giancarlo…ma ti rendi conto che situazione “  

“ scusa di nuovo ..ma dimmi la lettera di invito ti e’ piaciuta? “

“Certo ..e una bella lettera ..ma non capivo ..poi ..ho capito il tagliaerbe”

prendiamo il caffe’ e dopo iniziamo a passeggiare nell’isolato apro il libro per darti quel mazzolino fatto di spighe di grano “ scusa ..non ho trovato di meglio i fiorai sono chiusi ..”  sorpresa e compiaciuta mi dici 

“ ho  ….grazie …spero che ne hai presi anche per te “……….   

“Senti Marina io non vorrei parlare …..piu’ che altro vorrei sentire te …cosa pensi di me ..o meglio cosa pensi di quello che ho scritto…dimmi tu ..dimmi quello che vuoi “

“ Fabio…ma ti rendi conto…io non provo niente per te ….e poi sei sposato …ma ti rendi conto se tua moglie viene a sapere….”

“Ascolta Marina…io ero pronto a dirlo anche a mia moglie l’ho sai….confidarmi con lei di quello che mi e’ successo “   

“ma sei scemo …io al posto di tua moglie non lo acceterei mai ..per favore non farlo “

“Marina ma per questo io l’ho detto a te …perche’ …mi fido di te…io mi fido di te..dimmi chi sa’ della cosa oltre me e te ? “ mi rispondi 

“ mia sorella “  faccio come se mi avessero dato un pugno allo stomaco e tu che mi riassicuri “ no non temere mia sorella non e’ la sorella di Gianni e mia sorella e…nei momenti difficili mi e’ stata sempre vicina “ ( il tuo oracolo ) 

so che di tempo me ne concederai poco, forse dieci o quindici minuti , troppo pochi per parlare io …per dirti le mie emozioni….per dirti ..che non so piu’ nemmeno cosa fare ..forse se avessi tempo potrei dirti le mie sensazioni…cosa mi sta spingendo a fare tutto questo…che forse le parole stesse …le cose che faccio…i pensieri…e’ come se’ fossi guidato …e come darti un messaggio…ma come faresti a capirmi ..se’ nemmeno io mi capisco..certo vorrei ragionare ..parlare..s’ho perfettamente che per me non provi e non potrai mai provare un sentimento diverso dall’amicizia ..non mi illudo di questo assolutamente ..non rientro nei tuoi canoni . 

ti do’ quella lettera che ho scritto con tanta sofferenza … e ti avverto che in quello scritto non sono io...accidenti sembro quasi un condannato che non conosce ancora la sua pena che potrebbe essere l’ergastolo , tre anni, oppure ..la liberta’ con condizionale …di solito non sono negativo anzi,  so anche prendermi in giro.

Ti consegno una memori e ti dico che ci sono tre file world , in pratica quello che ti ho scritto e sono protetti da password , e inoltre c’e’ un film per Lorenzo “ una scomoda verita’ “ …si questa mia scomoda verita’ e ti dico “ sai ultimamente mi stanno succedendo cose strane …mi capitano sempre piu’ spesso i numeri gemelli… per esempio abito al nr 33..da militare il primo fucile era il nr55 ..poi trasferito a Gemona mi hanno assegnato il nr66..non so’ ..ultimamente mi succede spesso di prendere al supermercato il numeretto per fare la fila numeri doppi…..pensa un po’ proprio ieri mia moglie mi ha ricordato che sono 33 anni che stiamo insieme…e oggi e’ esattamente l’anniversario del  primo appuntamento che ho dato a mia moglie ..guarda caso tu hai scelto oggi ..altre cose meno importanti ma strane “

ti vedo con una espressione dubbiosa e mi fermo ..come faccio a dirti le mie sensazioni … non sarei creduto .

ti chiedo come mai e’ finita fra te e tuo marito, di chi e’ la colpa ?

mi rispondi “al 50% ..lui era diventato un pantofolaio ..ed io ho un altra marcia ..altri obiettivi…abbiamo passato 24 anni …sai .. la voglia di uscire di casa …e il primo che ho conosciuto…..poi gli ultimi otto anni.. o meglio sei di sofferenza….poi …mi sono illusa con Giancarlo….e per questo motivo che porto l’anello per tenere lontano eventuali pretendenti ”.

il tempo passa in fretta e’ troppo poco …..” Marina non ho grilli per la testa …io sono felice quando tu sei felice ….vorrei ..vederti con un uomo che ti meriti” 

“ ci sto’ provando …ma credi sia facile ? “  mi guardo intorno e indicando con le mani questa tua Pescara ..questa falsa …ipocrita…questa gente con mille maschere …capaci di apparire …ma incapaci di essere veri …sinceri ..illusi ..gente che vive alla giornata …senza radici….senza terra e senza patria…una botta e via ..ecco la tua Pescara …una puttana di citta …quasi mi fai rabbia … ha preso anche te ..e non te ne rendi conto …hanno rubato il meglio di te’ ..che peccato ..non lo meriti……

“ Marina …ma qui’ vuoi trovarlo ?…..ma ti rendi conto ..e’ falso…la gente e’ falsa …qui e pieno di lupi …stai attenta ….in tutto questo tu hai guadagnato, io ho guadagnato ..tu non l’ho vedi ..non te ne rendi conto …ma fidati e’ cosi “ 

“ Ok dai ora devo proprio andare ..e’ tardi…ciao fabio ti auguro tanta felicita’ “

“ ok dai ciao “ vai via in fretta, non sono nemmeno sicuro se’ ti ricordi le password 

chissa’?…. ti sei tolta un peso di dosso ..un debito …e magari al primo secchio dell’immondizia hai buttato il tutto per evitare domande da chi potrebbe metterti in imbarazzo .  

come faccio a dirti cosa hai guadagnato ? ….quando eri disperata…e  triste… quando hai rifatto il conto della tua vita …della tua famiglia …. ha chi hai chiesto aiuto? Lorenzo e Lisa …quando ti hanno vista ancora sola e disperatamente triste …a chi hanno chiesto aiuto ? …te l’ho sei mai chiesta ?….

be’ e ora di rifare due conti non pensi ? 

passano i giorni , evito di frequentare posti dove potrei incontrarti , accetto un lavoro che mi impegna molto, sveglia all’alba e poi via fino alle dieci perche’ di piu’ non si puo’ questo sole di fine Luglio e’ tremendo ,

Mi piace molto alzarmi presto, assaporare queste albe mentre ancora tutti dormono e mi capita di sentire un cd di mio figlio ( sembra fatto per me ) .

il primo brano “i sogni nel cassetto” di Anna Tatangelo , poi altri brani … due brani in particolare mi colpiscono “ mi fido di te” e “a te “ di Jovanotti …non faccio altro che ascoltarli e riascoltarli …ma  la cosa che mi lasciato senza parole e’ stata quando su you tube ho visto il video di “ mi fido di te “ si ..il mi fido di te che ti dissi… ricordo ancora l’immagine io che ti dico quasi a rimarcare l’importanza della fiducia …nel mettermi nelle tue mani “ Marina io mi fido dite…mi fido di te’ “ e a vedere il video su you tube e stato come un colpo… ancora una conferma .   

I giorni e il lavoro vanno avanti, ormai siamo agli sgoccioli , un venerdi sera prima di andare via dal lavoro vado su Google maps perche’ vorrei passare da te per vedere quato e’ diventata alta l’erba ..e se mai mi richiamerai per tagliarla ..ma vorrei passare davanti casa solo una volta e cerco di capire dove porta quella strada ..non vorrei prendere un vicolo chiuso e tornare indietro non voglio farmi vedere nei paraggi.

Sabato sveglia all’alba , tutto prono si parte per terminare questo lavoro, due al massimo tre ore ed e’ fatta ( non ne posso piu’ ) all’incrocio mi viene voglia di girare a sinistra per passare davanti casa tua …resto per un minuto fermo poi desisto …e giro a destra…no meglio di no, se le serve una mano sara’ lei a chiamare.

la strana sensazione che avevo gia’ da ieri come se vorresti e non vorresti chiamarmi e per questo che ho portato con me un cellulare che piu’ che un cellulare e’ un mattone ..in pratica e’ un telefono per i macchinisti del treno …un telefono che quando suona oppure e’ in viva voce sveglia anche i morti per tanto che si sente forte..insomma non vorrei perdere una tua eventuale chiamata di aiuto o un sms .

comunque il lavoro procede, manca ormai poco al massimo ancora un ora ed e’ fatta .

mi fermo per riposare un po’ e nel frattempo prendo il telefono ma niente chiamate, faccio scorrere i numeri per vedere se’ ce’ un 260 finale ma niente da fare, lascio il telefono e mentre sto per riprendere il lavoro all’improvviso un sms ..chi sara’ mai ..alle 7:39 solo tu …si solo tu puoi averlo mandato .

leggo il messaggio e gia’ mi fa felice vedere quel 260 finale vuol dire che di me ti fidi e non mi hai ancora preso per matto, “ Fabio buongiorno, sono Marina la sorella di Gianni . Poiche non siamo stati capaci (pare il tagliaerbe si sia rotto) qui e’ tornata 1 giungla . Tu potresti aiutarmi?”

Una felicita’ incredibile …ho sentito…sapevo….sentivo …che avresti chiamato, ti fidi ancora di me…ti richiamo “ pronto Marina? …ciao buongiorno sono Fabio “

“ha ..ciao Fabio..non volevo disturbare…senti ti ho chiamato per dirti se’ potevi darci una mano..Lorenzo mentre tagliava l’erba ha sentito un rumore forte e sembra che il tagliere si sia rotto …ho chiesto anche ai vicini ma niente da fare  tu potresti darmi una mano a tagliare l’erba? “

“ma certo ..senti ..se’ ti va bene posso venire da te subito , cosi’ con un paio di ore e’ fatta “

“no ..questa mattina non posso devo portare mia figlia a scuola e sono impegnata fino alle due, devo passare alla coop ….sai questa sera abbiamo ospiti …nel pomeriggio verso le quattro penso di tornare a casa ..ti va bene ? “

“ ok dai ..per me va bene, oggi pomeriggio sono da te’ ..tanto so’ gia cosa fare “

eccezionale ti fidi ancora di me….non ancora mi prendi per matto ….

Riprendo il lavoro vorrei finire subito e venire da te anche se’ non ci sei, dopotutto un paio di ore questa mattina e un paio nel pomeriggio ed e’ fatta, cosi’ sei libera di dare una pulita veloce e preparare con calma la cena per gli ospiti (vorrei farti fare una bella figura ) …chissa’ da quando tempo non inviti delle persone oppure i compagni dei tuoi figli. ( in casa mia spesso e volentieri ce’ gente a pranzo, a cena ..a volte mi sembra un porto di mare…mi fa’ piacere perche’ e’ frequentata da tanti giovani ).

Ho pensato e detto forte “ Signore che pegno dovro’ pagare per questo ?-  che pegno mi farai pagare per questo che mi stai concedendo ?” avevo come un presentimento e  

nemmeno dopo dieci minuti e all’improvviso quella pietra nell’occhio – le mie parole:

“ho… Cristo…. l’occhio no,… ma Signore se e’ questo che vuoi grazie”

mi riprendo , metto acqua ghiacciata …ok …non sembra grave….pero’ a questo punto non ho piu’ voglia di andare avanti, raccolgo gli attrezzi e vado via .

per strada faccio due conti se’ il tagliaerbe e’ rotto mi ci vorranno almeno tre ore se’ vado adesso con un paio di ore riesco a fare anche meta’ lavoro , ma si’ ci vado adesso anche se a casa ce’ solo Lorenzo, che fa’ gia’ mi conosce..ma si’ vado adesso e poi nel pomeriggio quando torna verso le quattro il lavoro e’ gia terminato ..magari riesco ad andare via prima del suo ritorno ...cosi chi se’ visto se’ visto …e anche perche se devo andare al pronto soccorso mi spiacerebbe non venire da te ..per chiamarmi vuol dire che per te era importante ….avresti chiamato chiunque ma tranne me di questo ne sono certo …ma guarda caso il tagliaerbe se’ rotto e a chi ti rivolgevi 

arrivo da te ..non suono nemmeno..sicuramente a casa non ce’ nessuno …comincio il lavoro e un lavoro che faccio con gioia…non mi pesa…anzi …mi ritrovo nei posti che conosco passo passo e ripenso ai miei pensieri di due mesi fa’ …a quello che ho lasciato qui e ora ritrovo …alla tribolazione di quei momenti  …ma ne sono contento  vado avanti fino all’una, poi riprendo alle due oramai il grosso e’ fatto e puntuale arrivi in macchina con Lorenzo e tua figlia ti fermi e con un sorriso penso mi dici ( il rumore non mi fa’ capire) “ ….sono arrivati gli operai..”  ed io vi rispondo “ forza ,forza  che ce’ da togliere l’erba “  e rifletto …ma cavolo ed io che credevo fosse grigio chiaro la tua auto …accidenti era grigio chiaro …ed invece e’ un grigio scuro..a parte il fatto che non ho voluto ricordare il numero di targa …ma tutto questo tempo io guardavo a cercarti nel modello della tua auto ..ma grigio chiaro ….il signore mi ha confuso anche in questo ….

ok i soliti convenevoli “ Ciao Fabio …ma a che ora sei venuto? ..e quasi tutto fatto “

“ Ciao… ho preferito fare un paio di ore questa mattina ..cosi da finire prima “

“ ho cristo ..che ti e’ successo all’occhio e tutto pieno di sangue ? ..ma devi andare in ospedale ..fattelo  vedere “  adesso non posso devo finire questo lavoro ..e poi era cosi grande la voglia di rivederti …la voglia di parlarti ..l’ospedale puo’ attendere 

“ niente di grave ..mi e’ successo questa mattina ..comunque non mi fa male “

mi dici del tagliaerbe che non va’ , gli do una pulita , un po’ di olio nei punti giusti e mentre faccio questo sei dietro di me che mi osservi ..e noti che faccio come niente fosse …non un accenno ..non una parola…nemmeno un gesto ..nemmeno uno sguardo ti rivolgo …ti siedi sul muretto e attendi che non ci siano Lorenzo e Lisa e mi chiedi “ come stai? ..e’ passato? “  mi aspettavo una tua domanda prima o poi e senza girarmi continuando a pulire ti rispondo “ ba’ ….insomma ..alti e bassi “ .

ok il tagliaerbe funziona, Lorenzo puo lavorare .

una pausa ci vuole ..faccio una chiacchierata con Lorenzo ..e mi spiace sapere del risultato della scuola ..allora cerco di fargli capire che la vita e fatta di sacrifici e’ una lotta continua ..e una cosa devi volerla con tutte le forze ..e in piu’ ci vuole impegno costante …mi guarda con una espressione interrogata come a dire ..ma che cavolo dice ? …ma chi e’ costui che mi dice queste cose ?.. ma come si permette ?..certo mi rendo conto che sto esagerando ho usato la stessa passione e la stessa forza che uso con i miei figli …ma mi spiace vedere dei giovani che rinunciano gia’ prima di cominciare.

Nel frattempo arriva tua figlia ( non ricordo il nome ) con acqua fresca (e’ un po imbarazzata ) per rompere il ghiaccio le dico “ acqua fresca ci voleva proprio..come ti chiami ? “ e lei “ Lisa “  per scherzare faccio lo scemo “ sai Lisa ultimamente ho la memoria corta , le cose vecchie riesco a ricordarle ma quelle recenti no ( l’espressione di chi non capisce e pensa ma che cavolo sta dicendo ) come ti chiami ? “

“ Lisa “ – “ come ti chiami ? “ e lei ancora “ Lisa “  ed io ridendo  – “ Lisa ,Lisa ,Lisa ..ok dai ..era solo uno scherzo, pero adesso il tuo nome me lo ricordo “ va via ridendo

il lavoro e’ terminato ora bisogna spazzare , tu, Lorenzo e Lisa cominciate , io cerco di dare una mano ma non vuoi ..si certo e’ un po’ imbarazzante per te ora anche spazzare non  va bene….anche perché Lorenzo ha gia’ buttato la spugna e cerca di svignarsela.

“Marina ..ho visto le susine di la’ che stanno cadendo ..posso prenderne qualcuna ? “

“ Ma certo ..ce’ ne sono tante ..vai pure a raccoglierle..anzi aspetta ti prendo una busta cosi le riporti a casa “ nel frattempo mi approprio della scopa e comincio a spazzare ..quando esci di casa la cosa non ti va giu’ e con tono perentorio mi dici 

“ No Fabio ..lascia stare …no …vai di la a raccogliere le susine “ io insisto a non mollare non mi pesa (ma a te darebbe fastidio se arrivasse qualcuno)  allora tu decisa

mi dici “ e allora andiamo insieme a raccogliere le susine “ … “Ok ..va bene “

mentre siamo intenti alla raccolta ti dico “ sai Marina , questa mattina avevo come un presentimento anzi in verita e da ieri ..e questa mattina presto volevo passare per vedere quanto era alta l’erba “   - “ non capisco cosa vuoi dire ? “

“ non saprei ..ma come se’ sapevo …sentivo ” 

“ telepatia ? “……. “ si esatto telepatia …pero’ mi sono successe altre cose...non capiresti …ma nel tempo …nel tempo forse capirai “ giro gli occhi verso casa e Lorenzo seduto sul muretto che ci guarda come a spiarci …accidenti meno male che non ho commesso errori …come prenderti per mano …ho altro …che imbarazzo che sarebbe stato per te ..non me lo avresti mai perdonato...ma non ho commesso errori.

Cosa avrai capito ..non so’… ma come facevo a dirti ..quello che mi era successo il tagliaerbe rotto ? , il tuo sms ,   Signore che pegno dovro’ pagare? , la pietra nell’occhio, ….grazie Signore se e’ questo che vuoi ,  perfino il colore della tua auto , la targa che non riesco a ricordare ….come chiamarle ..coincidenze ? ….non so’…. ma io non ci sto a capire piu’ niente …mia moglie …sospettosa per il mio cambiamento ma fiduciosa “ se vuoi cambiare religione fai pure io no “ , il 33esimo anniversario… il mio “ Marina io mi fido di te…mi fido di te’ “ detto con convinzione con forza ,  il video su you tube della canzone di Jovanotti  “ mi fido di te “, Gianni che mi propone di pulire l’uliveto, tu felice , tu triste ..e ancora Gianni che mi propone di tagliare la siepe……..quante volte mi hai chiamato ? ……….si …quante volte ?

certo …ho la mente offuscata …iper attenta ….ma quante coincidenze non pensi anche tu che siano troppe ?

Il lavoro e’ concluso, ci salutiamo da buoni amici vorresti pagarmi ma non accetto anzi ti dico dai la prossima volta facciamo tutto un conto.

Domenica 13 Luglio, e’ il caso di andare in pronto soccorso, riescono a togliere due piccole schegge ma una terza no non vuole venir via e decidono per Lunedi’ il ricovero, una piccola incisione tre punti e via .

Martedi’ pomeriggio, il tempo in ospedale non passa, e decido di mandarti un sms “ “Marina posso mandarti qualche volta degli sms ? pensaci bene …non avere fretta “ 

La tua risposta in serata “ Salve Fabio, non credo ci siano i presupposti x impedirti di mandare sms “   siamo tutti e due molto sottili nelle parole, a buon intenditor ….

E comunque non ti dico niente dell’operazione, tanto in un paio di giorni sicuramente verrai a saperlo da Gianni, e cosi’ e’ stato .

Il giovedi’ vado al lavoro per dare istruzioni e per copiarmi su di una memori i file che tengo sul PC si gli stessi file protetti da password che ti ho dato, non vorrei che qualcuno me li cancelli ..non si sa’ mai,  mi spiacerebbe

Al ritorno a casa inserisco la memori sul pc apro i file per rileggerli ok ci sono li rileggo ok perfetto posso trasferirli su una cartella con password …..all’improvviso errore di sistema chiudere tutte le applicazioni e riavviare ..che cavolo e’ successo gli ho detto solo copia e incolla. Riavvio il pc e cerco di riaprire i file …errore …niente da fare i file sono corrotti e inutilizzabili ( ancora messaggi ?… avvertimenti? Il mio tempo e’ scaduto?stop? basta? ) 

Io so’ che tu sai ..ma non chiedi e nemmeno con  sms per sapere come va …da parte tua mi sembra una scorrettezza a allora ti mando io un sms il 28/7

“ volevo dirti che sono guarito….pinocchio “ il pinocchio era inteso come bugiardo io si bugiardo due volte uno per l’occhio e l’altro per ….lo sai…non sono ancora guarito

la tua risposta poco dopo: “sono diversi giorni ke penso di chiamarti x sapere come stai, se sei guarito, ma ho sempre desistito x timore di essere fraintesa, mi fa piacere ke 6 guarito “e io che ti rispondo “ lo so’ comprendo ....idem per me “ 

i giorni passano e approfitto sempre piu’ a leggere un pomeriggio mi capita un articolo “ provetta d’amore “ sul giornale L’espresso dove si parla di un libro dal titolo “ con il cuore e con la testa “ l’autrice una ricercatrice neuro biologa dove tratta l’argomento dell’amore visto sotto l’aspetto chimico e di come reagisce il cervello sottoposto a questo bombardamento di ormoni , che quando scatta e’ praticamente inarrestabile, inesorabile, non lascia scampo…e inutile sottrarsi meglio prenderne coscienza ..per capirne i meccanismi e non cadere nelle felse illusioni.

L’articolo mi appassiona , tanto che su internet approfondisco l’argomento.

Evito sempre di frequentare i posti dove potrei incontrarti ma una sera sono costretto ad andare nel centro commerciale che frequenti per ritirare delle lenti a contatto di mi figlia e anche l’orario e’ pericoloso ..comunque ci metto un attimo il tempo di ritirare pagare e andare via non vorrei incontrarti .

Percorrendo il corridoio verso l’uscita , da lontano noto dei capelli lisci e neri lei sta guardando le vetrine alla mia sinistra ….si sei tu ..ti avrei riconosciuta in mezzo a mille …bum il cuore…mi avvicino e mi fermo al centro del corridoio con un sorriso e ti osservo ….non puoi non vedermi …..e invece attraversi in corridoio girata verso di me ……ma praticamente …..e come se’ fossi invisibile …resto letteralmente di stucco…tu continui a guardare le vetrine ..e ti giri anche verso di me …ma niente 

quante te ne avrei voluto dire …rabbia, stupore, incredulita’ ….ma stai giocando con me ? ..ma ti stai divertendo ?  . quanto mi hai fatto male …

non posso crederci …non riesco a farmene una ragione ….possibile che sia cosi crudele …cosi perfida ….cosi indifferente…..

la sera non mi trattengo e ti mando questo sms 

“complimenti.. sono diventato trasparente ai tuoi occhi, vis a vis e nemmeno mi vedi “

la tua risposta : “ dove mi ci siamo incontrati?..io non ti ho visto “ non ti rispondo mi hai fatto troppo male , vorrei chiamarti ..ma non posso …non devo .

il giorno seguente nelle prime ore del pomeriggio la tua telefonata :

“ Ciao Fabio..come va’? stai bene? ....l’occhio ?..” l’emozione e’ forte ti rispondo con voce tremante 

“insomma …..discretamente ..diciamo che va bene …per l’occhio continuo a mettere la gocce “

“senti ho letto il tuo sms …ma dove mi hai vista? ..io no ti ho visto ..veramente.. “

“…niente Marina ..lascia stare..non mi hai visto …non fa’ niente, ti credo  “ e’ chiaro il mio tono e’ un tono amareggiato …e non te ne fai una ragione anzi la cosa ti fa’ rabbia e vorresti spiegarti per farmi capire che da parte tua non ce’ stata assolutamente intenzione ..anzi …

“ mi dispiace Fabio veramente non lo fatto apposta …ascolta ..io sono miope ..non ci vedo ..e mi capita di non vedere qualcuno …e poi cerco di evitare gli eventuali farfalloni ….pero’ se mi vedi …cavolo chiamami …dimmi ue’ scema ..sto qui non mi vedi? “

“ok ..dai la prossima volta ..ti chiamo io ..cosi non ci saranno equivoci “

ci salutiamo ….ma dopo qualche minuto ti richiamo ….perche’ ..dopotutto se mi hai telefonato per scusarti ….un po’ a me ci tieni 

“ Marina ..grazie della telefonata mi ha fatto piacere …ascolta…. volevo dirti che ho letto un articolo su l’espresso che parla di un libro di una neuro biologa …il titolo e’ con il cuore e con la testa ..e parla dell’amore visto a livello biochimico e degli effetti di due ormoni sul cervello ma tratta l’argomento in modo diretto senza fronzoli “ 

“ ha interessante “

“ domani vado alla Feltrinelli per prendere questo libro “

“ ha bene…ti dai alla lettura… “ 

“ si ..pero devo darti due notizie …una e che ..questa malattia  e’ semplicemente un fatto di  chimica l’altra e’ una brutta notizia in pratica la cosa dura tre anni “ 

“ ha ..questo non lo sapevo “ 

“ ..Marina …vuoi.. farmi da medico ? “

“ ma che dici…non saprei come aiutarti …”

“ lo stai ..gia’ facendo ..grazie “

“ Ok Fabio ti saluto adesso devo proprio andare ..ciao “ 

il giorno successivo al solito mi sveglio presto sono le 6:15 sul cellulare trovo la segnalazione di un sms  penso ..sara la solita wind con le promozioni ..e invece numero non disponibile ? apro l’sms : 03/08/2008  alle 04:27 

“Mi capita spesso che nn vedo qualcuno, 1 xke’ sono miope, 2 tengo sempre gli occhi bassi o guardo altrove x evitare gli eventuali farfalloni. Mi spiace”  

Ma che cavolo Marina,..cosa ti e’ successo? hai riletto ancora il mio messaggio,..ma quante volte?..e poi alle 04:27 …notte insonne …perche’?.

Perche’ hai voluto giustificarti di nuovo ? …elle 04:27 …hai riletto le mie lettere?…

Si ….forse..ma non sono sicuro dell’orario ..controllo che l’orologio del cellulare sia giusto ..si e’ ok sono le 06:20 …ma forse il sistema di trasmissione degli sms della wind ha avuto qualche problema ? il messaggio forse l’hai mandato ieri sera ed e’ arrivato alle 04:27 ? ….possibile ? …e se’ invece e’ cosi ? ..cosa ti e’ successo? …no ..non vorrei mai, ..no.. spero solo di no…ti prego Marina ..non lasciarti andare ..per favore …sarebbe un disastro…lascia che sia solo io a soffrirne …per queste cose tu hai gia’ sofferto troppo ….Signore ti prego fai che sia solo una debolezza del momento ..solo un attimo di sconforto ..fa che lei sia piu’ forte .

Nel timore e nel dubbio alle 06:30 ti mando questo sms :

“ ok  ti credo ho capito…ma dimmi.. a che ora hai mandato questo sms ?” 

nessuna risposta da parte tua e per avere conferma vado alla wind , faccio vedere il messaggio e chiedo a che ora e’ stato mandato?..non e’ che il sistema lo ha inviato in ritardo? , il commesso mi mi conferma l’orario le 04:27 a questo punto ti mando io un sms : ” non mi hai risposto..ho capito hai interrogato il tuo oracolo “

si l’Oracolo, tua sorella …oppure la tua amica ..ma non credo ..tua sorella che dagli ultimi sviluppi ti ha detto …”ma cosa stai facendo ? ..ma ti rendi conto ? ..non devi piu’ rispondergli …lascia stare .. ma con tanta gente proprio con uno sposato ? basta “        

l’indomani vado alla feltrinelli per il libro e nel pomeriggio comincio a leggerlo, e cosi’ piccolo e penso di farlo fuori in un paio di giorni .

per certi versi dice cose scontate ma man mano che va avanti gli argomenti cominciano a farsi molto piu’ interessanti , tanto che dei capitoli o quattro cinque pagine devono essere rilette per assimilarne i concetti ..ma piu’ che altro per rifletterci sopra , e’ un libro che tratta l’argomento senza fronzoli , diretto ..senza lasciare spazio a dubbi o incertezze.

Riflettere mi fa’ bene ..e anche capire certi meccanismi …e certe reazioni ..insomma e sempre la ricerca di risposte che non mi appagano …ma questo libro sembra fatto per me …non mi hai mai concesso di parlarne, ma io sono perfettamente cosciente della cosa …che mai e poi mai fra noi potra’ esserci qualcosa …ma il fatto di non poterlo dire e ragionarlo con te mi lascia ..come di un qualcosa di non detto ..dopotutto in fondo in fondo …..e una cosa semplicemente meravigliosa… che ti lascia semplicemente esterefatto ed e’ un peccato non dirla …per questo motivo ho preso carta e penna e ti ho scritto questa lettera …e ho voluta lasciarla cosi’ come e’ venuta …spontanea ….ma come faccio a fartela avere? , con i fiori  …no.. ho trovato vado alla Feltrinelli e le prendo lo stesso libro . 

Telefono per prenotarlo e il commesso mi dice “ senta e rimasta una sola copia la metto da parte? “ ….” Si certo domani mattina vengo per ritirarlo “

Con il solito sms ti ho detto che alla Feltrinelli c’era un libro per te ..( con il cuore e con la testa) ..  la lettera e un CD con le canzoni di Jovanotti,Tatangelo,articolo 31 …..e gli altri che ultimamente ascoltavo in continuazione ….

Sms : “Marina alla feltrinelli c’e un libro per te” 

“ ok .stavo dormendo domani ci passo, ma sul tardi ..prima non posso.. buonanotte”

“buonanotte e sogni d’oro anche a te …un abbraccio …”.

Il pomeriggio del giorno successivo ho il timore che a ritirare il libro non andrai da sola …forse andrai con la tua amica e mi scoccerebbe tantissimo diventare zimbello e essere il tema di pettegolezzi da spiaggia , allora ti mando questo sms : “ per favore alla Feltrinelli vacci da sola ..insieme al libro ce’ una lettera molto personale “

E sicuramente sei andata nel primo pomeriggio vista la mia insistenza .  

                                       LETTERA che accompagna il libro

Sento forte il bisogno di discutere, di riflettere..di certi argomenti .

Vorrei parlarne, mettermi in discussione , essere chiaro, onesto con me e non nascondermi dietro fasi comportamenti..tu sai di cosa parlo .

Il libro che ho acquistato da un verso ha chiarito in modo spietato senza fronzoli, diretto ma da un altro verso ha posto tante altre domande alle quali non trovo risposte ,e’ un libro difficile da leggere ogni 2 o 3 pagine ha bisogno di riflessione io non riuscivo ad andare avanti perche’…e’ vero ci illudiamo e a volte cerchiamo delle risposte in noi stessi che non sappiamo dare, ma se’ guardiamo avanti oltre la meccanica degli ormoni comprendiamo che meritiamo di piu’ perche siamo in grado di regalarci quello che gli altri esseri viventi non riescono a comprendere .

L’interrogarsi il porsi domande, il mettersi in gioco non e’ cosa facile ma facendolo non possiamo che arricchire noi stessi ed esserne orgogliosi, rispettarsi di piu’ , essere coscienti dell’IO   

IO cosa sono?

IO cosa voglio?

IO dove vado? 

IO perche’ esisto?

Queste domande non tutti se li pongono perche’ riteniamo per scontato che quello che abbiamo ci sia egoisticamente dovuto- e’ l’indole umana cosi’ varia e avariata.

Se’ mi guardo attorno vedo del buono e del cattivo , vedo che l’essere umano ignorante , stupido, egoista , arrivista ha perso il senso della vita.

L’essere Uomo o Donna non puo’ ridursi al solo scopo della riproduzione , bisogna guardare oltre – oltre la semplice leggerezza dell’essere 

Viviamo la vita senza orgoglio di uomini se’ cosi’ meritiamo di essere chiamati, ma in tanti viviamo come bestie per il semplice egoismo dell’essere voglio posso comando 

Ma nel momento del bisogno ci ritroviamo disperatamente soli e cerchiamo qualcuno che ci tiri fuori da questo unpasse

Vorrei parlare di queste cose,  ma da te trovo un UFFA  ma mo pure filosofo sei diventato?

No e il bisogno della parola, del dialogo,  del conoscersi, del confrontarsi.

Riprendo spesso questo libro e apro a caso e ancora mi trovo riflettere , per esempio di quando si decide di smettere una storia …..e’ una cosa tragica al limite della follia

E  come amputarsi un arto ma non con una ascia …troppo semplice e come strapparsi le viscere per stroncare questo male che ci affligge e come far morire una parte di noi, una parte del cervello, un pezzo di cuore ..e poi anche il chiudere il rapporto con i parenti, suoceri, cognati e poi le tragedie , le crisi e il pensiero ricorrente del suicidio di farla finita di questi errori di questa vita sbagliata  delle costrizioni  del riprovarci ancora e scoprire che qualcosa in noi e’ morto e vedere gli altri che vanno avanti facendo finta di niente ci fa’ stare ancora piu’ male ed invidiamo se’ vediamo una coppia di anziani che riescono ancora a tenersi con tenerezza per mano 

Loro non si chiedono perche’, lo fanno e basta, con semplicita’ , altruismo , perche sono stati capaci nel tempo di ascoltarsi di capirsi e cambiare, hanno trovato il”NOI“ unica identita’ nel loro piccolo, nel loro mondo sono riusciti a costruire giorno dopo giorno con rispetto una unica identita’ che vive l’uno per l’altro –

CHE COSE’ LA FELICITA’?

Se mi guardo intorno vedo tanti UOMINI e DONNE dominati solo dall’istinto,  in qualunque occasione vedo poca generosita’ e senso dell’essere chiamati UOMINI

Che cose’ un UOMO? O una DONNA?, nella vita da quando siamo nati quante volte ci siamo sentiti veramente coscienti e capaci di essere chiamati UOMO o DONNA ?

Di questa cose vorrei parlare – troppo pesante? – si lo e’ anche per me .

Vorrei parlere di cose frivole , ma nel tuo volto , nel tuo mondo e’ una parola poco usata .

Vorrei parlare di noi  di cosa mi e’ successo di come sono cambiato , per certi versi sono piu’ orgoglioso e mi stimo molto di piu’,  in effetti mi ammiro per come ho preso coscienza della cosa , questa cosa che sorprende all’improvviso e non ti lascia scampo, ma nel guardare dentro nel parlarsi nel riflettere si prende coscienza –

Ho un grande rispetto di te e non volevo essere giudicato un codardo , ero pronto a dirlo a tutti , ero pronto ad affrontare il giudizio di tutti – ma chi puo’ giudicarci , chi ne ha il diritto? ….no i nostri giudici siamo NOI nessuno e’ degno di questo – per me e’ un sentimento puro e forse questo ti spaventa un po’ , non so’ a volte penso che lasci scorrere il tempo, si questo tempo tiranno ma chissa’ se nel tempo capirai- quando il prossimo inverno nelle lunghe notti rileggerai qualche mio scritto e la tentazione forte di mandare un sms , magari solo per sentirsi , si ci fa’ piacere che 

qualcuno pensi a noi , qualcuno che pensi del buono di noi –

 ma tu di me cosa pensi veramente? – di te mi fa’ piacere la chiarezza e la sincerita’

siamo adulti e vaccinati e non prendiamoci in giro , viviamo con semplicita’ questo dono che ci e’ stato dato, non stiamo troppo ad arrovellarci per lo meno io sono sincero e spontaneo, e’ chiaro devo reprimere forte la voglia – ma e’ grande il rispetto che ho di te e non farei mai un qualcosa che tu non vorresti .

sai benissimo che ti basterebbe dire basta e tutto svanirebbe, pero’ fino ad adesso non c’e’ stato nulla di sbagliato fra di noi –

cerco di reprimere questa forza che hai smosso in me con alti e bassi ma c’e’ una piccola insignificante variazione al tema –

prima non ti sognavo, ora si e nei sogni sei sempre inrarrivabile so’ che ci sei ma non ti vedo mai – l’ultimo tua nipote, eravamo all’Auchan io e Maurizia e incontriamo tuo fratello con la moglie e le bimbe –la piccola Beatrice mi viene vicino e mi dice “ l’ho sai che la zia ti vuole bene? “ io mi inginocchio per sussurrarle con le lacrime agli occhi  “ si lo so’ , me lo ha gia’ detto un angelo “ e l’abbraccio  -

di cosa vogliamo parlare?….di noi? – DESTINO ?   NO  SI

a volte mi chiedo quante auto viaggiano tutti i giorni, eppure pochi rari incidenti rispetto alla massa di auto che si incrociano, eppure qualche incidente ci scappa, per distrazione , per errata valutazione e questo incidente di percorso e’ successo a me –

per distrazione?, per mancata o errata valutazione? – si penso che sia stata una errata valutazione da parte mia – ho interpretato male i tuoi messaggi , l’espressione del viso, gli sguardi, il tuo odore – si da parte mia ce’ stata l’errata valutazione del tuo S.O.S.  …---… tre punti tre linee tre punti , significa Save our Soul salvate le nostre anime – si da parte tua e’ stato lanciato in mezzo a questo oceano di persone un sos che io ho raccolto e il mio cervello ha male interpretato e da li’ si e’ scatenato il tutto e non ripetermi ancora “ non penso di aver fatto….” col cavolo sii coerente, guardati dentro , mica e’ solo colpa mia- abbiamo il concorso di colpa-

eppure i brevi periodi che sono stato con te stavo benissimo e anche tu eri tranquilla , naturale ,spontanea.

certo abbiamo sudato, ci siamo stancati, ma avevamo fiducia l’uno dell’altro ed eravamo soddisfatti, una sensazione di piacere , la fatica non contava , perlomeno per me , ero soddisfatto.

Di queste cose vorrei parlare – DI NOI –

Tu mi hai cambiato, hai risvegliato in me forze sopite e qualcosa ho gia’ guadagnato , ho imparato ad inviare sms cosa che non ho mai voluto imparare , ma di necessita’ facciamo virtu’

Di queste cose vorrei parlare , del senso della vita , della tua vita che forse un senso non ce’ l’ha – nessuno che ti aspetta, nessuno che ti accoglie con un abbraccio, nessuno che ______________

Del futuro che ci aspetta al varco, crudele e spietato ma il futuro e’ quello che noi ci costruiamo e’ quello che seminiamo – non fa’ niente se non saremo noi a raccogliere , l’importante e’ seminare per una speranza di vita migliore – se’ perdiamo anche quella siamo fottuti e non ci resta che piangere su noi stessi , per non aver fatto, per non aver detto anche se’ a volte fa male – i se’ e i ma di poi non servono a niente

Mi pesa parlarti in questo modo, vorrei parlarti guardandoti negli occhi , ma questo non e’ possibile, non me l’ho concedi.

Chissa’ se un giorno mi farai il dono di farmi leggere il tuo racconto con questa appendice , questa breve parentesi della tua vita .- penso di doni te ne ho fatti diversi non pensi che l’ho meriti ? o non ne sono degno? 

In tutti questi miei scritti non ho mai usato una parola, scusami ma ieri sera con il “buonanotte e sogni d’oro.. un abbraccio” non ho avuto il coraggio di scriverla , e’ una parola grossa che sento di non poter usare con te, non me l’ho permetti , ti darebbe fastidio-

Dimmi, ma di tutto quello che ti ho scritto finora tu di me cosa pensi veramente?.

                                               ---------------------------

La sera l’arrivo del tuo sms :  06/08/2008  18:59

Ho iniziato il libro, ho capito xke’ mi dicevi tra 3 anni…il CD lo ascoltero’stasera,

x il resto e’ 1 bellissima lettera , quella che ogni donna vorrebbe ricevere dal proprio uomo, 1 turbine di emozioni, il problema ke tra noi non potra’  mai esserci nulla, se me lo consentirai forse amicizia, ma non altro.

Ti fuggo x nn alimentare false illusioni, mi spiace xke’6 una persona speciale , sensibile,ma nn provo altro. A volte mi piacerebbe parlarti, chiedere 1 consiglio, 1 aiuto nei momenti di paura , nn lo faccio.

Ricordati ke hai una famiglia, con sms, lettere varie stai rischiando inutilmente spero li cancelli , immagina cosa accadrebbe se tua moglie li trovasse , vorrei ke una volta per tutte accettassi l’evidenza, ti prego evitati ed evitami questi tormenti.

Ti auguro tanta felicita’  

Resto semplicemente senza parole ..e semplicemente bellissimo….una felicita’ inaspettata …”grazie signore, ti ringrazio perche’ la stessa malattia non ha preso anche lei  “  ma rileggendolo comprendo che nonostante tutto ti resta il dubbio delle mie illusioni , ma che cavolo eppure l’ho scritto ..ma come devo fartelo capire …tu devi dirmi “basta “ se non me lo dici ..non la smettero mai …ho ancora la mente offuscata …non riesco a non pensarti …ma devo farti dire basta e allora ti rompero’ le scatole cavolo ti devi scocciare .

E cosi non pago il mio sms “ ringrazia da parte mia il tuo oracolo …ma ho altri doni da farti “ .. (si ringrazia tua sorella che finalmente ti ha scossa ..gli altri doni sono verita’ che prima non potevo dirti perche’ mi avresti preso per fuori di testa ) nessuna risposta…cavolo allora devo fare lo scemo ..quello che non ti da’ tregua …il rattuso …altro sms alle 22:00 “ hai visto che luna e’ stupenda “ e finalmente la tua risposta

06/08/2008 22:10  “ Fabio basta, ora stai esagerando “ ..hooo finalmente ce l’hai fatta

il caso e si sempre il caso , serata movimentata , alle 23:45 dobbiamo accompagnare al pronto soccorso la cugina di mia moglie , un blocco intestinale e fra accertamenti, analisi ed ecografie ci scappa il ricovero e in ospedale restano mia moglie e mia cognata, nel frattempo io ho tempo di riflettere e rileggere piu’ volte i tuoi sms e tornato a casa alle 03:30 prendo carta e penna e scrivo a braccio cosi’ come viene 

07/08/08  ore 03:30  (lettera scritta che accompagna la TAU)

Ti sbagli nel pensare che sia cosi’ matto da buttare via la mia vita e quello che con tanta fatica ho costruito giorno dopo giorno .

Certo ho combattuto una battaglia con me stesso e chiunque altro avrebbe fatto pazzie, ma rifletti un po’ nell’ultima lettera ti ho detto

 “ sai benissimo che ti e’ sufficiente dire BASTA e tutto svanira’ “ ti ho detto anche  

“ per il non aver fatto , per il non aver detto anche se’ a volte fa’ male “

che centra ti chiederai ?….fino a quando ero certo che il male era solo mio, ero fiducioso di riuscire a controllarmi , ma quando mi hai mandato quel sms alle 04:27 ripetendomi le stesse parole del giorno prima 

“scusa se non ti ho visto, sono miope  “   li’ ho avuto veramente paura che lo stesso male stesse prendendo anche te e ho pregato affinche’ non succedesse, affinché tu ti fermassi altrimenti sarebbe stato un disastro

Quando ho ricevuto il tuo sms ( lunghissimo- quello che tanti UOMINI vorrebbero ricevere ma forse solo in pochi ne sono degni) ero veramente felice, non mi crederai ma ero contento che lo stesso male non aveva preso anche te e’ stata una liberazione, ma mancava un tuo BASTA e ho forzato la mano per fartelo dire ….per liberarmi completamente da questi pensieri , per ritornare  al purgatorio di questa vita normale.

Grazie veramente ne sono felice e soddisfatto anche del finale.

Nel libro e’ citato anche questo :  quale sacrificio piu’ grande per il proprio ( scusa adesso posso permettermelo ) AMORE 

Si l’estremo sacrificio per salvarci  

In tutta questa storia non ho mai perso la fede in Dio anzi si e’ rafforzata, pensa ho ripreso la bibbia , il vangelo, storia delle religioni , ma sempre per trovare risposte.

Molto mi ha aiutato ( non ricordo il nome ) il prete giovane di Piox di via Pescara.

Nelle sue prediche ho trovato tante risposte :

il sentimento piu grande e’ l’amicizia quella con la A maiuscola, due coniugi se non sono prima di tutto amici non potranno mai amarsi a pieno , cosa sara’ di loro quando finira’ dopo 3 o sette anni la carnalita’ ?

Seminare – non fa niente se non saremo noi a raccogliere , ma l’importante e’ la speranza del raccolto .

In tutto questo tempo sono stato come guidato, non so’ ma trovarmi a Roma in piazza San Pietro e non trovare un prete, alzare gli occhi al cielo e dire -  “ grazie Signore di questo , se’ e’ questo che vuoi” -  altre piccole cose meno importanti –

Poi mia moglie sospettosa, guardinga  ma fiduciosa che mi dice : 

“ se’ vuoi cambiare religione fai pure ma io no “

e questo mi ha lasciato senza parole , il Signore ha guidato anche lei

Ti dico solo l’ultima , quando il sabato 12/7 mi hai mandato quel sms io sapevo gia’ , lo sentivo addirittura la mattina volevo passare alle 05:30 per vedere quanto era alta l’erba e se’ mai mi avresti chiamato,  poi o desistito per non farmi vedere nei paraggi.

Poi il tuo sms alle 07:30 ma senza nemmeno vedere il numero sapevo gia’ che eri tu ( il rasaerba rotto? )e li’ una felicita’ immensa , non per qualcosa ma sentivo che potevo essere ancora tuo amico, ho ripreso il lavoro e ho detto forte :

 “ Signore che pegno dovro’ pagare per questo ?-  che pegno mi farai pagare per questo che mi stai concedendo ? 

nemmeno dopo dieci minuti quella pietra nell’occhio – le mie parole:

“ Signore se e’ questo che vuoi grazie”

so’ scemo ? – ma scemo proprio penserai ? 

Sai che in ospedale stavano per dimettermi e per scrupolo solo per scrupolo un dottore ha detto “ ba’ quasi quasi ti faccio vedere dal professore ,da Gallenga”

Non so’ come ha fatto ma tu dirai che centra l’occhio? – sai mi ha ordinato esami alla tiroide (poi risultati negativi ) e una ecografia –

Non ci crederai , hanno trovato un nodulo , piccolo ma c’e’ ora ho gia’ fatto una scintigrafia per poi fare un ago aspirato e decidere.

Cosa ne’ pensi di tutto questo? 

Ho chiesto al professore come ha fatto a capire che cera un nodulo se’ anche l’esame del sangue era negativo ? – sai cosa mi ha risposto ?

“ le vie del signore sono infinite” –  come lo chiami questo? 

Vedi a volte la mancanza di dialogo, la chiarezza,  il non dirsi le cose fa’ travisare e tu hai travisato, certo da parte tua mi vedevi come una minaccia ma io non ho mai pensato di distruggere quello che con tanta fatica ho costruito.

Altri segni? – pensa un po’ che caso , io ti ho proposto un incontro per chiarirmi, ti ho ho detto  “scegli tu dove e quando “ e tu cosa hai scelto guarda caso il 33esimo anniversario del primo appuntamento con mia moglie , ma il giorno esatto – era un lunedi’ dopo la festa di S. Antonio alle 09:00 lo ricordo come adesso 

Come gli metti nome?

Fin dall’inizio ho sentito in me come se’ dovevo darti un messaggio, un messaggio di speranza , un farti riavvicinare a nostro Signore ed e’ ancora presente – il riavvicinarti ai tuoi figli hanno bisogno di té – il ritrovare la speranza – la fiducia , il credere .

Che dirti di piu’ – non ti ho mai e poi mai pensato in modo sporco , mai un pensiero di sesso con te , questo te lo posso giurare , ho voluto che restasse un sentimento pulito, limpido come sono io , ti ho protetta anche da questo  .

Questi sono i doni che volevo ancora darti ma tu hai frainteso ancora una volta .

Volevo darti sempre se’ vuoi ,il numero di telefono di Silvana la famosa cartomante ( non chiede soldi ) che mi preannuncio l’incontro con una donna importante, che mi avrebbe aiutato, non subito ma nel tempo.

Volevo darti il telefono di Loris sicuramente lo conosci un ragazzo d’oro e’ quello che serve messa alla chiesa dei dodici apostoli , quello poliomielitico.

Tu pensa sono anni che viene a casa mia perche e’ Amico ( con la A maiuscola ) di mio figlio( tante volte ci troviamo a ragionare durante il pranzo o la cena ) e comunque ti dicevo , in tanti anni ( anche lui legge le carte ) non ho voluto mai farmi leggere le carte.

Pensa e’ richiestissimo da tanti giovani e legge le carte anche su internet sempre gratis e ti assicuro che e’ diretto senza fronzoli .

Volevo farti scrivere su pergamena quell’invito che ti ho fatto e’ semplicemente bellissimo, non credi ?

Volevo farti scrivere sempre su pergamena il “ messaggio di tenerezza “

Questi erano i doni che volevo ancora farti.

Certamente cominci ad avere dei dubbi sulla mia stabilita’ mentale , non posso darti torto , ma ho pregato affinché non succedesse anche a te e tu sai quanto sono sincero – perche’ la sensazione che danno l’ossitocina e la vasopressina sono tremendi , per certi versi e stata definita migliore della cocaina ( non ne ho mai presa) quindi ti posso assicurare e’ devastante e forse un po’ di squilibrio mentale e’ rimasto –

Ma va’ non ci credere scherzo- 

Quando ti ho detto che sono felice quando tu sei felice , che il Signore e’ felice quando sei felice ed e’ triste quando tu sei triste , sono stato e sono sincero , la stessa cosa quando ti ho detto “spero di vederti presto con affianco un uomo ( degno di essere chiamato uomo )  che ti meriti “

 perche ‘ in fondo , in fondo nonostante la tua vita travagliata il Signore ( ed io) ti vuole ancora bene,….perche’ lo meriti –….perche’ riesci ancora a vergognarti per un semplice abbraccio …. perche riesci ancora a vergognarti per uno sguardo… di due interminabili secondi -- BASTA 

Quel basta ( basta Fabio ora stai esagerando ) scusa era la ciliegina sulla torta, ho fatto in modo che tu finalmente me lo dicessi una liberazione , un senso di liberazione e sai che sono sincero non ti sto’ prendendo in giro, questo non l’ho mai fatto –

Oggi mi e’ venuta in mente una canzone di Battisti “ il mio canto libero” le parole si adattano alla perfezione 

Grazie di tutto questo , grazie dell’ Amicizia (quella con la A maiuscola)

 E cerca se puoi di ritrovare la fede – cerca di andare se’ ti riesce a sentire la messa delle 11:00 da Pio x  - 

Chissa’ forse daremo finalmente un senso compiuto a tutto questo

AMORE 

Non dormo attendo l’alba e poi alle 07:30 ti mando questo sms perche’ voglio consegnarti questa mia lettera , un semplice caffe insieme mi basta per consegnartela.

“ un caffe’ me lo devi ..ti aspetto alle 8 al bar Agip di Tucci , prima di Gost, dopo Epica.. altrimenti vengo da te “ non voglio farti perdere tempo, ma ho voluto usare un tono fermo perche’ non volevo sentirti dire.. ma no …ma dai… ed invece 

“ non faccio in tempo ..il caffe per la prossima settimana sono in ferie “ ok non voglio darti fastidio , figuriamoci se faccio lo scemo proprio adesso e poi e l’ultimo giorno di  lavoro per te ..sicuramente sarai super impegnata ..mo mici metto pure io …

“Ok ti tengo in parola, aspettero’“cerco di fare il duro ..almeno ci provo non e’ da me’

passano i giorni , non ti chiamo , non mi chiami e nemmeno sms , ma che cavolo ti ho fatto ? eppure ti ho scritto tante di quelle cose che solo a rileggerle mi fai rabbia , ma quante parole ho speso per te ?  certo che sei stronza 

22/08/08

Avrei voluto avere un diario dove scrivere giorno per giorno le mie impressioni , le paure , le riflessioni che ho elaborato  e sinceramente me ne’ pento .

Me ne pento perche’ dovevo scriverle in modo che si capisse la trasformazione , la presa di coscienza  , la battaglia che ho combattuto con me stesso .

Nella prima lettera avevo completamente la mente offuscata , insomma parliamoci chiaro ….ero in preda ad un colpo di fulmine vero  e proprio ….un colpo di fulmine che puo’ avere un sedicenne , un diciottenne un ragazzo con un livello di ormoni all’apice della vita  ….ma quando questo ti succede a 48 anni ….ti lascia spiazzato perche non e’ il tuo ruolo …non ammetti che questo possa succederti ….non sai piu’ nemmeno come comportarti …

Sinceramente non volevo darti quella prima lettera , non per qualcosa ma io sapevo benissimo che la cosa era solo mia ..si da parte tua ce’ stato un piccolo tentativo ma neanche…. piu’ che altro era il fatto di poter trovare qualcuno di cui fidarsi , una persona con la quale magari confidasri ..forse chiedere un consiglio …a volte la mancanza di un uomo che forse prima di essere il tuo uomo e’ tuo amico ( non io non fraintendere) ..ora per farmi capire mettero gli asterischi …certo di dubbi ne hai parecchi, vuoi che ti dica il perche’? ……perche ???….ma quando mai ti e’ capitata una persona come me ??…. avanti su’ voglio mettermi in discussione  …ma chi mai ti ha parlato come ti ho parlato io…cavolo manca solo la crisi mistica ….e non so’ cos’altro vuoi e ricavolo un altra volta …ma possibile se una persona per sbaglio dice veramente quello che pensa deve essere frainteso ? ..ma possibile che in questo mondo non si puo’ piu’ essere sinceri ..veri.. dire veramente quello che si pensa ….ma dove e’  finita la spontaneita’ ….ma possibile che …non posso farti un abbraccio come se’ stessi abbracciando mio cugino o mia cugina …un abbraccio per far sentire l’affetto …il calore ….per far sentire quanto ci tengo a te ..basta )  Certo una persona affidabile …..e tu di me ti sei fidata un po’ alla volta, ti sei resa conto che non ti avrei mai nuociuto ….

26/08/08  ( lettera stampata che accompagna il messaggio di tenerezza)

Ieri ho sentito l’arrivo del tuo messaggio, me l’aspettavo da tanto dopo l’ultimo mio messaggio :  “ un caffe me l’ho devi, ti aspetto all’Agip di tucci alle 8 altrimenti vengo da te’ “ 

Si… sarei venuto a casa tua a prendere quel caffe’, non mi fregava di niente e di nessuno , ma volevo chiarirmi con te. 

Io non voglio assolutamente essere un tormento per te,..per quelli bastano e avanzano i miei ,… ho lottato,…ho combattuto una battaglia,… e tu in due settimane di ferie non hai avuto dieci minuti per me.

Si, ti aspettavi che fossi io a contattarti oppure a cercare di incontrarti….no ho fatto di tutto per evitare  ..di ..vederti …quante volte avrei voluto telefonarti , …sentire la tua voce , mandarti un SMS ma dal tuo SMS       “ Fabio basta , ora stai esagerando “  mi rendo conto che ti do solo fastidio 

Ed ora mi mandi un messaggio 

“ Fabio buongiorno , volevo chiederti se dopo pranzo posso sdebitarmi. Se non e’ possibile ci riaggiorneremo domani.” ……..perche’ a questo punto non hai usato del lei o del voi …la frase sarebbe suonata meglio.

Volevo chiamarti subito , dirti… “ciao dimmi solo dove e quando” ..ma il il distacco che hai voluto sottolineare , il tuo sforzo ,e lo sdebitarti non mi va’ giu’ . ecco perche ti ho risposto 

“ il caffe’ dovrebbe essere un piacere , se’ per te’ e’ un obbligo lascia stare non voglio essere un tuo tormento “

Si non voglio darti fastidio, anche perche’ non ti sento spontanea,  per te e’ uno sforzo che fai….e tu vorresti sdebitarti con me ….? ..ba’.. e come vorresti sdebitarti ?.. quante parole di debito hai con me ? quanti pensieri?

E poi che pensieri …non pensi siano nobili? …..

Quando sono tornato a casa ho preso una stampa di mio figlio “Messaggio di tenerezza” non ricevendo nessuna risposta da te ..stavo per darla a Gianni ..e con la scusa ..”Gianni mi fai un favore? … puoi dare questo a tua sorella, sai siccome le ho detto di mio figlio che scrive in gotico e un po’ di stampe ci sono avanzate , cosi’ si rende conto di quello che fa’ mio figlio.”

Poi ho desistito, come minimo ti prendeva un colpo ( di rabbia ..quella con la bava ), anche perche’ ho da darti questa ultima mia lettera e  la croce tau  , pensa sono alcuni anni che l’ho regalata a mia moglie (e non se ne separa mai ) e da allora non ho piu’ rivisto il tizio che le vendeva perche’ volevo comprarla per me , una semplice croce in legno di ulivo fatto a Gerusalemme , per togliere tutte le croci in oro che ho addosso .

La settimana scorsa stavo al Conad riconosco il tizio e gli chiedo se’ vende ancora le croci tau , mi risponde che la domenica le vende a Manoppello davanti alla chiesa del volto santo .

Domenica scorsa ci sono andato apposta per prenderne due .

Le ho benedette con acqua e ostia consacrata .

Prova a leggerti qualche blog su internet del significato della croce TAU.

Per il caffe’ forse ti chiedero’ di farmi un regalo domani 27 e’ il mio compleanno ….49 anni …aspettero’ che sia tu a darmi un appuntamento altrimenti ….ti chiamo per farti io un regalo la Tau e il messaggio di tenerezza ( e per favore non metterti a piangere …per quello basto io…ne ho gia’ versate tante di lacrime per te e per nostro signore )

Avvolgero la stampa con dentro questi ultimi miei scritti e la Tau e ti daro’ il tutto con un accendino seguito da queste parole  “ se pensi che per te possa essere fonte di tormento…. brucialo,…. altrimenti aprilo quando saro’ andato via “ . 

Alle 13:30 il tuo messaggio :

“Il caffe’ e’ 1 piacere se s’ho’ che la persona che e’ con me nn fraintende.  In verita’ mi hai fatto paura come se avessi perso il controllo e la situazione ti stesse sfugg.”

Ed io ti ho risposto poco dopo ..prima non potevo :

“No non temere…pero’ a volte l’uomo deve fare l’uomo …..senti Marina dobbiamo vederci per chiarirci non e’ giusto in questo modo non pensi anche tu “ 

si penso che non sia giusto nei confronti in primis di mia moglie , ma cosi facendo tu non fai altro che soffiare sul fuoco ..cavolo ma temi di incontrarmi ? ..mica ti salto addosso…al massimo posso abbracciarti come si fa con una persona cara ..dopotutto mica ti mangio ( aaaammmm ) scherzo ( (
27/08/08

sveglia all’alba ho gia perso sonno 

passo la giornata in attesa di un tuo sms per il caffe’ ma niente da fare che peccato sarebbe stato semplicemente perfetto…. un regalo di compleanno semplicemente perfetto.

Alle 16,20 ti mando un sms io, non c’e’ piu’ tempo :

“peccato un caffe’ con te’ oggi era il miglior regalo x il mio compleanno- carpe diem non hai saputo cogliere l’attimo avevo un regalo x te peccato.”

Vorrei prendere un permesso, correre a Pescara e dirti fai presto il caffe si fredda…  

No.. non ho voluto forzare la mano al destino e darti un appuntamento io, oppure venire a Pescara e per sbaglio trovarmi nelle vicinanze…no sarei stato disonesto .

Ma te l’immagini se mi invitavi per un caffe’ proprio il giorno del mio compleanno ? accidenti che coincidenza, ma molto probabilmente eri impegnata al mare o in palestra .

In famiglia tutti sanno che non devono darmi gli auguri , perche’ aggiungere un anno ai 48 e dire 49 pesa non per l’eta’ assolutamente anzi per certi versi mi sento uno spirito giovane e ultimamente ancor di piu’ …..si ultimamente …..mi sono riscoperto ancor piu’ giovane …e amo di piu’ la vita ….che peccato perderla.. o non esserne soddisfatti…e non essere capaci di ringraziare di quello che si e’ o si ha…si al risveglio ringrazio il signore per quello che mi ha dato e per quello che mi dara’ ringrazio il signore …per avermi fatto incontrare con te..per avermi concesso di essere suo messaggero ( ma tu queste cose non vuoi vederle e non vuoi sentirle )

Passo una serata abbastanza nervosa e tutti stanno molto attenti a non provocarmi ( se mi ci metto s’ho essere molto cattivo …se’ mordo avveleno )

28/08/08

che delusione …sei veramente una delusione …una Amica si sarebbe precipitata a telefonarmi o un semplice sms “ (AUGURI VECCHIO( “  ma tu niente arida …arida di animo… arida di parole …complimenti  sei arida anche di pensieri.

stronza ma vaffanculo ecco cosa ti meriti ....non ti chiamero piu’ ,non ti mandero’ mai piu’ sms scordati anche il mio numero ((.

Verso le 10:30 una chiamata con nr.non disponibile rispondo sei tu ( ma che mi hai chiamato a fare ..mi viene voglia i chiudere e basta… questo e’ il tuo rispetto per chi ha speso migliaia di parole per te …e non ne ha mai usata una ?) 

“Fabio buongiorno volevo farti gli auguri per ieri, sai ho visto il messaggio sul tardi e poi non avevo credito per chiamarti “

cosa meriti come risposta ?… da parte mia solo un freddo “ grazie “( e vorrei dirti quanto sei stronza..ti aspettavi qualcosa di diverso l’ho so.. ma esiste anche l’addebito alla risposta ho mi sbaglio? da quando ti ho detto che a volte l’uomo deve fare l’uomo ..qualcosa e’ cambiato  e tu non hai capito) 

“ dimmi non ti sento bene sto sull’asse attrezzato “ …..”niente ti ho detto grazie “

e tu delusa dal mio silenzio e dal mio solo freddo e distaccato grazie “ok ciao “

e il mio “ ciao , ciao “ un po’ ironico..( chissa’ quanto ci sei rimasta male, sicuramente ci sei rimasta molto dispiaciuta per non aver fatto o detto al momento giusto ) ma hai letto il mio messaggio?… E continui a perdere l’attimo fuggente …non so’ se darti …oppure a questo punto lascio passare sei sette mesi e forse… ma molto forse ti spediro’ il regalo che ti ho preparato..non so’ piu’ nemmeno se ne sei degna ….incomincio ad avere forti dubbi,  perche’ per me donare una croce tau e’ una cosa non facile per l’importaza che rappresenta ..ma riceverlo e portarla ha molta piu’ importanza e non tutti forse ne sono degni,…forse non ne sono degno neanche io, ma ho cercato in tutti i modi di trasformare questo sentimento.

Non e’ facile vederti come Amica ,… non e’ facile non pensarti…non e’ facile non dirti quanto ti ….. Basta altrimenti qui ricominciamo tutto d’accapo. Oggi sto giu’ e si sente… stronza

09/09/2008 

finalmente sono riuscito a scrivere tutto , oramai non ce la facevo piu’,  ma da parte tua solo il silenzio.

L’ultima volta che ci siamo visti era il 27/07/2008, sono passati 44 giorni ( ancora numeri doppi) e sono 11giorni ( ancora doppi ) che non ci sentiamo …che combinazione ..anche la data e’ doppia …e poi non credi ai messaggi.  giuro che ci ho fatto caso solo mentre lo scrivevo ..

22/09/08 ( cavolo sempre doppi ho messo la data dopo che ho scritto il sogno)

sogno tormentato questa notte , si non ricordo tutto ma ricordo di aver sognato un angelo.

Nel sogno io sapevo che era un angelo custode, ma non so’ di chi era …il mio? ..il tuo? .. comunque, mi ha detto con tono duro , deciso “Hai fatto quello che ti e’ stato chiesto ora basta , a lei ci penseremo noi “ ma era un monito, una sensazione come a dirmi tu hai detto e fatto anche troppo ora basta , ti e’ stato concesso anche piu’ di quello che chiedevi.  ora non e’ piu’  tuo compito , come a ricordarmi che non ce’ piu sordo di chi non vuol sentire e non ce’ piu’ cieco di chi non vuol vedere ,ed io non posso farci niente  ma quello che mi preoccupa e “a lei ci penseremo noi “ sai un po’ mi spaventa si non oso nemmeno pensare a come penseranno a te a come sistemeranno la cosa .

Ricordi nella lettera precedente ti ho parlato di un sogno , stavo all’Auchan e Beatrice che mi dice  - lo sai la zia ti vuole bene - , e io rispondo lo so’ gia’ un angelo me lo’ ha detto .

Si quell’angelo lo avevo gia’ sognato e mi ha mostrato i disegni di Beatrice …be’ nei disegni eravamo noi con delle frasi come nei fumetti ……

In quel sogno sapevo che era il tuo angelo custode venuto a darmi conferma a risposte che tu non te la sentivi di darmi …quasi a tranquillizzarmi .

Sabato 06/10/08 ( finalmente ..stavo per chiamarti per chiederti se la quarantena era sufficiente per convincerti che non posso essere io un tuo tormento. Sono 38 giorni che non ci sentiamo  ) 

La tua chiamata sempre con nr non disponibile ..sei tu accidenti non posso parlare ..e tu che cerchi di chiedermi come va …devi fare dei lavori  (e magari vorresti che li facessi io ..sono lavori da fare in casa …e non vorresti far entrare qualcuno poco affidabile …la cosa mi fa piacere perche’ sai che di me puoi fidarti ad occhi chiusi.)

Ok la richiamo io ….

Mi sento piu’ sollevato , 1 perche mi hai chiamato, 2 perche nonostante tutto ti fidi di me .Ti richiamo verso le 12:30, sei alle casse di Megalo’vorrei vederti subito  …  non vorrei vederti da sola a casa tua, con la scusa di vedere i lavori da fare. Ok dai Marina se vuoi ti raggiungo al megalo’ ci metto 4 minuti e ne parliamo li …mi rispondi forse meglio di no sei con una tua amica .. e mi lasci intendere se’ per te va bene? ..ok va bene ho capito …ci sentiamo nel pomeriggio da te, cosi ci saranno Lorenzo e Lisa e sarai piu’ tranquilla .

Nel pomeriggio sono da te e incontro Gianni con tutta la famiglia ( per un attimo mi sono sentito un ladro …mi fermo e ci scambiamo i saluti…..no non sono un ladro nonostante le tentazioni riesco ancora ad andare a testa alta ) sono da te , entro per la seconda volta in casa tua Lisa e Lorenzo mi accolgo .

Bella casa , (bella famiglia) vorrei dirlo subito..ma non posso essere sdolcinato e complimentoso. Bella anche tu, ti vedo rilassata …( sei sempre stupenda ai miei occhi)

Hai dei lavori da fare , una parete con carton gesso, pitturare altri lavoretti .

Vorrei accettare un paio di giorni ( con te ) ma non posso …ho altri impegni e non voglio illuderti di poterli fare io.  vorrei aiutarti non prenderei un centesimo …ti ringrazio ma non posso accettare ..devi chiamare quel muratore che hai gia’ contattato a 100 euro a giornata. 

Prendiamo il caffe.   scambio due chiacchiere con Lorenzo…qualche battuta .. e tu che mi scruti … i nostri sguardi dicono piu’ di tante parole … fai caso ad ogni mio gesto …mi osservi cercando di capire le tue sensazioni …. Ci salutiamo da buoni amici e mi fai notare che la siepe e’ ricresciuta rigogliosa fra non molto sara’ da ritagliare. 

06/10/08

Quando riesci ad esprimere con purezza i tuoi pensieri senza vergogna, senza il timore di essere giudicato, …ti sembra di poter tendere il braccio verso il cielo , dischiudere la mano e con l’indice toccare per un attimo Dio.

Al lavoro ultimamene mi trovo a fare con certi colleghi delle riflessioni sulla vita .

Parole che tu conosci , ragionamenti che sai e proprio questa mattina parlando con Pino che con i saluti  “ ciao Fabio buongiorno, questa mattina come va? …come ti senti? “io rispondo “ buongiorno abbastanza bene ..a parte a volte i crampi allo stomaco”  e mi anticipava che prossimamente dovra’ seguire lui la spedizioni perche il collega che attualmente le fa’, dovra’ seguire insieme ad altri dei lavori in Cina le sue parole :

PINO “ Fabio prossimente seguiro’ io le spedizioni,  perche’ Mario deve andare in Cina per seguire dei lavori , e con lui ci va’ anche Luigi “

IO : “ cavolo in Cina ? ..ci andrei subito …se ne avessi la possibilita’ “

Pino: “ noooo ma che vai a fare in Cina …meglio restare qui “

Io : “ in Cina …certo e’ un sacrificio …e’ difficile …ma ti rendi conto che orizzonti si aprono “

Pino : “ si di possibilita’ ce ne sono …ma la lingua …il mangiare …? “

Io con enfasi “ Pino …piu’ e’ difficile la conquista e piu’ grande sara’  la soddisfazione “ 

 quasi incredulo alle mie parole mi chiede spiegazioni perche’ oramai ha imparato che dietro le mie frasi  c’e’ un messaggio celato 

pino : “ perche mi dici questo? “

io “da quando l’uomo e’ uomo …e’ cacciatore . deve conquistarla una cosa , per esempio .. fra uomo e’ donna ce’ una differenza sostanziale , l’uomo in casa ci sta’ male, invece la donna ci vive bene e’ un istinto primordiale e per un Uomo piu’ e difficile la meta e piu’ trovera’ soddisfazione se’ riuscira’ a conquistarla . pensa un attimo ai conquistatori della storia Attila , Carlo magno …secondo te perche’ tanti alpinisti vanno sull’Imalaja , sul K2 …8000 metri rischiano la vita per conquistare vette impossibili …? “

e mentre dicevo questo con un brivido alla schiena ripensavo a te …si a quello che ho conquistato …all’impossibile che mi sembrava a Maggio …al forse di Giugno al magari di Settembre …..e finalmente la certezza di oggi …si la certezza di una conquista …..piangendo devo rinunciare , si piangendo devo fermarmi prima di toccare la vetta …e con un dito ho toccato DIO ….si per un attimo mi e’ stato concesso.

Che cosa ho guadagnato in tutta questa storia ? …il  destino ..la sorte a volte ci mette alla prova, ci sottopone a prove incomprensibili ….ma ti rendi conto a che prova sono stato sottoposto io …e tu? ….non pensi, anche tu di essere stata sottoposta ad una prova? …..avevamo mille modi per sbagliare, sia io che tu. eppure cosi non e’ stato.

Potevi ricattarmi, umiliarmi, prenderti gioco di me, eppure cosi’ non e’ stato   , ti sei chiesta cosa volevo dirti a Pescara ? ricordi …Marina in tutto questo io ho guadagnato ..tu hai guadagnato ..non lo vedi, .. ma credimi e’ cosi’ “ …non sapevo perche’ ti ho detto cosi’ ..ma sentivo di dirti quelle parole ..non erano parole mie …a distanza di tempo cosa pensi di aver guadagnato? 

Vorrei sentirtelo dire guardandoti negli occhi, …vorrei sentirti finalmente sincera,…vorrei abbracciarti forte , per sfogarmi con lacrime di liberazione .

Parentesi al discorso, quello sopra l’ho scritto questa mattina .

Oggi e’ l’anniversario di matrimonio 06/10/85  poco fa’ sono tornato a casa per il solito caffe’  ( Maurizia non dice niente, aspetta che sia io a dire qualcosa in proposito)  facendo lo scemo dico a  Maurizia “ mi dai un bacio?” lei stizzosa  “te ne vai????? “  , “ e allora fammi un abbraccio “ e lei abbracciandomi “ ti sei ricordato che giorno e’ oggi? “-  “ma certo secondo te perche ti sto abbracciando? “

come tutti i giorni un  caffe al volo e al bagno con qualcosa da leggere e porto con me senza farmi vedere ( oramai nascondo ) il vangelo …apro a caso e leggo : Matteo 4 , 8 di quando il diavolo nel deserto tenta Gesu’…………..e di seguito un altro versetto Matteo 5, 5  …………. Prova a leggerli .

…prendimi pure per matto fai quello che vuoi ….ma piu’ di tanto non posso dire .

Per un attimo ho ricordato un gruppo di ragazzi incontrati nel mese di giugno , eravamo al solito giro di funghi nella piana del voltigno ,( un prato immenso in pratica una conca in mezzo ai boschi che si estende per 5 Km ) i ragazzi cantavano accompagnati da tre chitarre …canzoni di chiesa e fatte a mo’ di rap e altre canzoni conosciute …io mi sono avvicinato invitando anche Maurizia un po’ titubante “ dai andiamo anche noi ..ci facciamo una cantata “ 

Mentre eravamo li’ mi sono trovato a parlare con uno di circa 40 anni …della gioia di essere spontanei ….dell’essere felici, di esserci …mi dice “sai io mi ero perso ..due anni fa’ mi ero ridotto per mangiare ad andare alla mensa dei poveri …ora guardami ..sono una persona rinata in Dio…lavoro con le gru da cantiere ..io le monto e spesso mi trovo a camminare a 30 , 40 metri di altezza ..e non ho paura , non ho paura di cadere , quando vorra’ il signore …io ho ritrovato la fede con questo gruppo …e ho ritrovato anche mia moglie, sai quattro anni fa’ mi ha lasciato …bevevo ..giocavo alle macchinette …ero perso.. una famiglia distrutta  .” con un gesto chiama una donna ( una bella donna ) “ ti presento mia moglie ….vedi ci siamo ritrovati in Dio dopo quattro anni che ci eravamo lasciati “ …………li abbraccio e dico “ Dio sia sempre con voi “ …….li saluto ….andiamo via …Maurizia perplessa mi dice “ ma la smetti a fare lo scemo ? “ …..quando gli ho raccontato il tutto …non ha detto una parola per abbondanti dieci minuti.   

ricordi nella prima lettera che ti ho dato ?  ti dicevo che forse un pezzettino di paradiso l’ho meritavo …ora  penso di averne conquistato un altro pezzettino….

E tu ..cosa pensi di aver guadagnato? ….Io penso una indulgenza .

Marina , chiedi ….chiedi forte…e ti sara’ dato …ma chiedi con fede ..piu’ fede avrai piu’ ti sara dato…sei sempre nelle mie preghiere .    

